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Presidenza del Presidente MERZAGORA

,p RES I D E, N T' E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

ISi dilà lettura del processa verbale della
seduta antimeridiana di ieri.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria, dà lettura ,de,l processo v'erba.le.

P RES I D E N T E. Nan essendovi os~
servaziani, i,l proC'essa v,erbale g:',intende arp~
pravato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D ~ N T E. Camunica ohe il
Presidente della Camera dei deputati ha tr.a~
smesso i 'seguenti disegni di le,gge:

«Approvazione ed esecuzione dena iScam~
biO'di iNate tra 'l'Iitaliaed il Bmsile relativo
ai danni di <guerra :subiti da dttrudini brasi~
Jiani in I.talia durante ,la seconda guerra
mondiale, effettuata m IRama 1'8 gennaio
1958» (:6512);

«,Rati'ficaed ese,cuzione deUa Convenziane
veterinaria fra l"Italia e la .JugoslalVia can~
elusa in Be}grada il \216marzO' 1955» (653);

«Ratilficaed esecuziane dell'Accorda tra
la RepUibblica Italiana e la .Repubbl,ka iPa-
polare Federale di Jugoslavia r,elativo alla
pesca nelle acque jugosl,ave can Pratocalla
ad,dizionale e !Scambi di Nate, ,camclusa a
Belgrada il 2.0 navembre 1958» (654).

Questi disl8lg1nidi leg'ge saramno stampati,
distribuiti ed assegnat:i alle CammissiO'ni
,comJpetemti.

Annunzio ,di Ipresentazione di disegni di legge

IP RES I D E N T E. Comuni'ca che soma
stati pres8'Il'tati i ,seguenti di,segni di legge
di iniziativa:

del senatore Giraudo:

«PrOI;Ogia delle disposizioni della legge 12
febbraiO' ,19.58, n. 3.0, pN il rip.iana dei bi~
lanci camunali e pravinciali deflcitari» (6,50);

del senatore Trabucchi:

«Madifiche alla legge 30 navembre 19,52,
n. 1i8'44,cancernente Ia sistemaziO'ne a ruala
del persanale straO'rdinaria delle Ferravie
del10 Stata» (16M).

'Questi disegni di legge s'aramna stampati,
distribuiti ed aSBegnati aHe Galffilmissliani
camlpetenti.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alla d'eliberazione di Commissione permanente

P RES I D :illN Tg. Oamunico che, va~
1endmnn deUa facoltà cond'eritami daI Rega~
la:mernta, ho deferito il Beguente disegna di
1egge alla deliberaziome:

della 5a Commissione permanente (Finanze
e teso l'a):

«[Praraga delle dispos~zioni deUa legge 12

febbraiO' 191518,n. '30, per il ripiano dei hi~
lanci ,comunali e provinciaU 'defidtari» (6'50),
,d'iniziativa del senatore GiraudO'.

Annunzio di ,presentazione di relazioni

p Rm S I D E N T E. Camunica che, a
llome deDa 5a Cammissione ,permanente (Fl~
nanze e teBora), i sematari Cenini e Oliva
hann.opresemtata la relazione sul Iseguente
disegna di legge: «N orme per cantribuire
aUasistemruzione Idei bi,lanci ,camunali e pro~
vindali e modificazioni a tal une 'disposizioni
in materia di tributi locali» ,(:1416).

Comunica 'inaltre che, a name della Sa Gam~
missione permanemte (Agricoltura e alimen~
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tazione), il senatore Carelli ha presentato
una relazione unica sui seguenti di,segni di
legge:

« N orme per la classificazione e vendita
degli olii di oliva» (10), di iniziativa del se~
natore Salari;

«Classificazione ufficiale degli olii di oli~
va» (279).

GOilllunko infine che, a nome de~la 5a Oom~
missione permanente (F'inanz,e e tesoro), il
senatore Conti ha presentato la relazione suJ
seguente disegno di legge:

« Variazioni aHo stato di preVlSlOne del~
l'entrata, a quelli della spesa di diversi Mi.
nisteri ed ai bilanci di tal une Aziende auto~
nome per l'esercizio finanziario 1958~59»
(617).

Queste relazioni saranno stampate e di~
strihuite. I rellativi diselgni di legge, ad ec..
cezione dell'ultimo, per il quale è stata aIp~
provata la pDooedura d'urgenza e che pertanto
starà iscritto all'ordine del giorno deHa se~
duta di domani, saranno iscl'itti all'ordine
del giorno di una deHe prossime sedute.

Annunzio di trasmissione di sentenze
da parte della Corte costituzionale

P R E, S I D E N T E . Comunico che, a
norma dell' articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costitu~
zionale, con lettera in data 15 luglio 1959,
ha trasmesso copia delle sentenze, depositate
in pari data in Cancelleria, con ,le quali la
Corte stessa ha dichiarato:

l'illegittimità costituzionale della legge
della Regione siciliana 6 maggio 1955, n. 40,
concernente la istituzione di un ruolo di in~
segnanti elementari in soprannumero (sen~
tenza n. 44);

l'illegittimità costituzionale dell'artico~
lo 2 ,della legge approvata dall' Assemblea re~
gionale siciliana il 29 marzo 1958, contenente
norme sul personale deUa Regione, ed ,in con,
seguenza l'illegittimità costituzionale del de.
,creto ,legis,lativo del Presidente della Regione
siciliana 5 luglio 1958, n. 4, contenente nor-

me per il funzionamento del servizio di liqui..
dazione del trattamento di quiescenza spet~
tante al ,personale dell' Amministrazione re~
gionale (sentenza n. 47).

Discussione de'I disegno di ,legge: « Stato di
'previsione della spesa del Ministero dei ia-
vori 'pubblici per l'esel'cizio finanziario dal
}O luglio 1959 a'l 30 giugno 1960)) (631)

(Approvato dalla Camera dei deputati)

P R E ,s I D EI N T E. L'ordine del giorno
I16tClala discussione del dis,e1gno di legge:
«Stato di p,revisione deHa spesa del M<ini~
stel"O dei lavori pubblid per l'eseroizio fi~
n:anZiiario dal 10 luglio 19,5'9 al 30 giug:no
19160 », già approvato dalla Camera dei de~
putati.

Diohiaro a.perta ,la disoussione genemle.

IÈ iscritto a parlare il senatore lR.agno, il
qualle, ne'l oors'0 dell suo intervento, s'VioIgerà

all'oh e l'ordine del giorno da lui pr,esentato
insieme con il senatore BaI1baro. Si dia let~
tura dell'ordine del giorno.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria:

« Il Senato,

considerato ,che a c.ausa deUa alluvione
del novembre 19158 il paese di S. Teresa di
Riva fu inViaso dalle acque del torrente S,a~
voca per la rottura delil'argine destro che è
rimasto 1esionato e IpeI1icolante;

ritenuto che :Srisono verificati gravissimi
danni alle abitazioni; che molte persone sono
state 'a stento salvate; che rimasero interrot~
te per più giorni ,la strada ferrata e la statale
114, unica arteri:ache unisc.e Messina a Ca~
tania;

.ritenuto che il Genio civile ha fatto pre~
sente 131lurgente necessità di costruire su1la
sponda destr:a del ,savoca un nuovo argina
che difenda i,l paese minacciato dal pericolo
di nuov,e inondaz,ioni,

impegna il Governo a disporre il finan~
ziamento per la costruzione del suddetto ar~
gline da realizzarsi prima che sopravvenga la
stagione invernale ».



Senato della Repubblica ~ 79,89 ~ III Legislatura

16 LUGLIO 1959171 a SEDUTA (antimeridiana; ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

,p RES I D E N T E. 11senatare RagnO'
ha facoltà di parIare.

RAG N O. Onarevole si,gnar Presiden~
te, onoreV'ale Sattasegretaria, in assenza del
MinistrO' ...

rS P A S A R I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. !il MinistrO' è arrivata
questa mattina da MilanO' e sarà qUI tra nan
malta.

RAG N O. Onarevali colleghi, ha pre~
gata il callega CraUalanza, al quale mi sento
legata da vincoli di salda amicizia e di alta
stima, di concedermi parte del tempO' che
egli davrà impiegare quale aratare designa~

tO' dal mia GruppO' per intervenire, can la
sua slpedIfica competenza ,e prafanda prepa~
razione, nella discussiane sulla politica del
Governa in materia di lavori pubblici. Deb~

00' ringraz,iarla per avere cartesemente ac~
colto la mia pre:ghiera.

Da questa premessa discende una lagica
conseg1uenza: il mio interventO' nan può che
essere breve, limitata alla trattaziane di
problemi vitali ed indi,lazionrabili della mia
martariata Messina e di altri centri della
pravincia.

A sfatare una leggenda seconda la quale
Messina esagera e specula sulle sue sven~
ture, per chiedere più d'i quanta le campete,
sarà necessaria fare una premessa di ca~
rattere starica. La triste sarte di Messina
è a tutti nata: alle prime Iuci de1r1'alba del
fatale 28 dicembre 1908', Messina, ricca di
storia e di arte, prospera nelle sue indugtrie
e saprattutta ne,l suo camme l'Cio, fu rasa
arI suala dal più vialenta terremata che la
staria registri. Elguale sorte toccò alla nobile
consarella Reg,gia, che fu sempre legata a
Messina da vincoli di fraternità, rinsaldati
dalla comune imrmane sventura. Perirana
due terzi degli abitanti di Messina; cessò
completamente la vita di un grande centra
della Sicilia pratesa sulla via del progressO'.

La triste natizia, rapidamente diffusasi,
commasse il manda intera. Si iniziò una gara
nabllisslma in Italia ed all'estera per aip~
prantare can umana salidarietà i primi ur~
genti saccorsi. ContrO' il parere di un biz~

zarro 'generale, il quaIe avr:ebbe voluta di~
struggere a cannanate i pO'chi edifici rima~
s,ti in piedI, con il praposita di rinuneiare
definitivamente aMa rinascita della eittà sul
luoga Incantevole dove era sorb, un con~
sessO' di superstiti, riunitosi sulle maceria
fumanti, decise irrevocabilmente che i mes-
sinesi avrebbero fatta risarlgere la città lad~
dave era stata abbattuta dalla furia deva.
s.tatnce de,ll'a,vversa natura. Questa deter~
mmazione prevals-e e s,arserO' le prime bara:c~
che che segnaronO' l'inizia di una nuova vita.

'Su p:1'OIpasta del Gaverna del tempO', il
Parlamenta unanime vatò la legge sulle ad~
dizianaE, nobi,le gestO' di soHdarietà nazia~
naIe, i cui praventi davevana assicurare la
ricostruzione della città.

,Ben presta incominciaronO' a sorgere le
prime castruziani antisismiche, castituite,
per avvie ragioni di natura tecnica, da ~m
pianterreno e da un primo p'iano. L'opera
intrapresa fu ardua, il piano regalatore por~
,tò a:d una grande di:lataziane deoll',area edi~
ficahile, ad un enarme ed insopportabile vo~
rlume di pubblici servizi, aMa cui spesa la
civica amministraziane non ha mai pO'tuta
pravvedere con i mezzli ordinari di bilancio.
Purt:rappo i GO'verni che si sucoedettera nan
hanno mantenuto gli impegni assunti. Gran
parte del:1e samme ricavate in virtù della
199ge sulle addizionali fu distratta e la ri~
costruzlione totale compromessa.

Tuttavia, per la tenacia dei sua i abitanti,
all'inizio della seconda guerra mondiale Mes~
sina pateva considerarsi per due terzi ri-
costruita nei suoi edi,fici. Ma intervennero
i massioci, bestiali bambardamenti a tap~
peto deHe forze al1eate, che raserO' nuova~
mente la città al suolo e causarano morte e
miser'ia.

Ai grandI danni causati dal terr'emato si
sammarono queUi causati dalla guerra.

Sri può affiermare che ,la situaziane di Mes~
sin a era ~ ed è ~ la più tragica e disperata

in confronta a tutte le città italiane. Ma l'in~
damito popalo di Messina, temprata dal da~
lare e dalla svèntura, nan si avvilì, non ri~
mase inerte. Sfruttate al massima le private
risa l'se, anche Iperchè molti capitali di gente
del1a pravincia furonO' impiegati nella co~tru~
ziane di case per la mancata conveni"nza di
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investimenti in agricoHura, l'opera di rico~
struzione, col concorso di provvidenze gover~
native, sia pure inadeguate, fu ripresa e spin~
ta al massimo.

Rimangono tuttavia da risolvere gl'avi ed
indi,laz'~on8ibÌ>lipr'Oblemi di competenza del
J\1,inistero dei lavori pubblici. Occorre:

1) costruiire gli aIIog\gi per 8.'581 fami~
glie senza tetto; di essi, ne s'Ono in cors,o
di costruzione a cura del Comune, con ti~
nanziamento della Rleg'Ìone, 478; a cura del~
l'Istituto case popollari, 373; a CiUra della
gelstione I.N.A.~Casa, 793; a cura del C.EI.P.,
9,3.0. In totwle 2.574. Ne mancano 6.000;

2) approntare un nuovo più organico
p~ano regolatore pe'r l'assoluta 'insufficienza
del vecchio;

13) sistem:are la rete viaria interna del
tutto deficiente e sOlprattutto quella esterna,
che unisce il centro ai suoi 48 viUaggi dJis~
seminati nel retroterra e a natevoli distanze;

4) ricQstruire ,la rete elettrica per la
pubblica illuminazione percrhè il Comune pos~
sa fare il t,entativo di sottrarsi a,lla esosa
speculaziane della Società elettrica per la
Sicilia;

5) costruire 200 aule per le scuole ele~
mentari e 150 per le scuole secondarie;

6) costI'luire l'edilfi.cio per ,la s,cuola di
medicina veterinaria, sita in locali provvi~
s'Ori del tutto inadatti e insufficienti;

7) comlp,letare i lavori occarrenti per
rendeI1e funzianale il !porta, che presenta
malte deficienze;

-8) costruire ,l'aeroparta di cui si avverte
l'a'ssoluta necess1ità per il crescente sviluppo
del traffico aereo.

',È superfluo che io approfondisc,a questi
prablemi slia perchè non ne avrei il temp,o,
sia perehè ella, onarevole Ministro, li c'Ono~
see perfettamente attraverso le dettagHa:te
relazioni del salerte e dinamico sindaco, ano~
revale Trimarchi, che regge la civica ammini~
strazione can 'passiane ed inteHig,enza, e di
una speciale Cammissiane di studio dei pro~
blemi di Messina cCJlIll!postada esperti e va~
lorosi cittadini.

DMatti quando abbiamo. avuta l'onore di
averI a a Messina il 28 dicembre dello scorso

anno, in occasione della salenne commemo~
raziane del 50° anniversario de,l terremata,
eUa nan potè promettere la imJmediata ed
'integrale soluzione di essi, ma annunziò dei
p:L'O"wedimenti finanziari :i.n carsa di attua~
zione che lasciavano intravvedere la possibili~
tà di una graduale I1ea}izz'azione dene opere
più importanti.

PI'Iedsò che era in elaborazione una nota
di var~azione di bilancio di cinque mi1via:l1di
per l'esecuzi'One di 'Opere 'pubbliche llIei paesi
colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908;
che avrebbe fatta il p'Ossibile per 8iumentare
gli stanz,iamenti di somme già destinate aJlle
costruziani edi1,izie di Messina; che neHo
stato di previsione della spesa de,I Ministero
dei lavori pubblid per l'elsercizio 1959~60
sarebbe stata isaitta la samma di ,JiI1e
1.8.00.000,00.0 per l'esecuzione di opere a ca~
rico della Stato in dipendenza dei terremoti,
nonchè la somma di 5.00 mil.ioni per la con~
cessione di sussidi ai danneggiati da talIe
ca.lamità.

Debbo rÌ<canoscerE' che ella aveva tutta
la buona volontà di mantenere taIi imlpegni,
tanto ,che li ebbe a confermare il 16 aplri,le
del carrente anna ad una Cammissione di par~
Iamentari ed amministmtori mess,ineS'i,come
risulta da un comunicato apparso sulla
« Gazzetta del Sud» de,l 17 apI1iJle1969.

:Senonchè ].3.1pres,entazione del bilancia ,ci
riserva una dolorosa sorpresa.

Difatti all'articolo 14.0, alla voce terremoti,
si legge: «,Lavari a cura deHo Stato, con~
corsi e sussidi: lire 47,5.000.000 »; v,al quan~
to dir,e Hre 1.312'5.0.00.000in meno rispetto
al 1.8.00.000.000 promesso. All'ar'ticolo 141,
sotto la voce: «!SlpeSeper sussidi ai danneg..
giati dai terr'emoti» si legg,e: lire 220 mi~
Eani, con una differenza in mena di lire
280.0.00.00.0 rispetto ai 5.00.000.00.0 promessi
Debbo ritenere, e non vi è altra spi,egazione,
che le ,sue proposte n'On siano state aceolte
dal Gonsi1gHa dei ministri e ciò ci addollma
e ci rattr:ista, tanto più che la R,egiane sici~
Hana ha erogata SOffilIl1:emag,gioI"i di quelle
promesse dal ,Presidente, anorevole Milazzo,
neIrla stes,sa cil1costanza, per la soluzione di
tailuni pl10blemi di sua competenza.

Ma sa che ella, anarevole Ministro, lè am~
mato da buona volontà ed ha comprensione
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per la grave situazione della città di Messina
per cui penso che farà .di tutto perchè questi
impegni siano mantenuti attraverso variazio~
ni ,successive e attraverso la legge d0: pre~
stito; e la prego di rendersi interprete presso
il Governo dello stato di amarezza di una po~
polazione travag"liata da una pl'ofonda cn:s,i.

,E'saurita o quasi l'a;ttiv~tà edi,lizia .priv'ata,
'incombe sui ,lavoratori di Messina 10 spettro
d'una intensa disoccupazione: si creino ,quin~
di fonti di lavoro in modo che agli operai e
alle famiglie sia assicurato il pane quotidia~
no. Altri problemi di ,portata minore, ma ur~
genti ed indilaziona:bili, sono sorti di recente
in alcuni centri della provincia di Messina,
sempre a causa di calamità. Sembra che la
natura ,si scaprkci a scatenare le sue forze
distruttrici sulle terre del Messinese. D~;~
strutti gli a,grumeti da un male inesorabiIe,
è venuta meno la princi,pale risorsa econo~
mica della popolazione della provincia; danni
rilevanti sono stati causati dalle alluvioni
dello sCOlrso autunno. Lo straripamento di
alcuni torrenti ha messo in serio pericolo
gli abitanti di Fondachel1i, di Fantina, di Ro~
di Milici e di Mazzarrà .s. Andrea.

Modesti ed inefficienti gli aiuti da parte del
Governo regionale; assenza del Governo cen~
traI e, se si eccettuano interventi di emer~
genza IPOCOsostanziali. La calamità piÙ gros~
sa colpì l'abitato di S. Teresa di Riva. sito
sulla costa ionica, quasi a metà strada tra
Messina e Taormina. In seguito a violente
piogge si ingrossò il torrente Savoca che,
per la mancata sistemazione idro~geologica
delle montagne da cui ha origine, costitui~
see un pericolo permanente per questo paese.
Nel novembre scorso l'argine sulla sponda
destra che protegge l'abitato di S. Teresa,
lesionato ed h1 parte inclinato, fu rotto per
la lunghezza di 40 metri. Nottetempo le acque
invasero improvvisamente :l'abitato ove il tor~
l'ente scavò un altro alveo.

iOentinaia di famigl,ie rimasero con le ca~
se circondate dalle acque e furono a stento
salvate dallo slancio generoso di giovani che,
in mirabile gara con i vigili del fuoco e con
agenti di ,pubblica sicurezza, guidati personal~
mente dal questore Ripizzi, rischiarono la
vita. Alcune case crol1larono, furono distrutte
masserizie e derrate alimentari. Fu interrotta

la strada ferrata, fu intenotta per 10 g~or~
ni la statale 114 Mess.ina~Catania. A distan~
za di 9 mesi la strada statale non è s,tata
ancora 00mpletamente sistemata in quantù
nell'abitato di S. Teresa, e precisamente
dove il torrente scavò il nuovo letto, si palssa
attraverso una stretta pas,sere,lla che r,ende
per,ieoloso il transIto e nell'abitato di Le~
toj anni la .strada è per metà ingombrata dal
materia,le ivi precip,itato a causa di una
grossa frana.

In quella triste evenienza al disperato ap~
peno della civka amm1ni~s,tI1azionerisposero
tutte le autorità e accorsel'O funzionari del
Genio civile con in testa l'ingegnere capo,
una compagnia di soldati, vigili del fuoco di
Messina e di Catania .con mezzi anfibi, agenti
di pubblica sicurezza e carabinieri; ma, per
mancanza di attrezzature di emergenza, le
aoque del torrente poterono essere deviate
soltanto dopo tre giorni, ,quando per la prov~
videnziale cessazione della pioggia il loro vo~
lume diminuì notevolmente. Si provvedette
dopo a ricostruire i 40 metri di argine crol~
lato; in tutto si spesero ben 33 milioni, ma il
pericolo permane più grave che mai. Difa,tti
il muro d'al'gine a monte del punto ove av~
venne 'la rottura e per una lunghezza di
circa 800 metri è a strap~ombo ecomple~
tament,e lesionato. Si consideri che il dis:li~
vello dalle fondamenta alla altezza del gr,eto
del 'torrente Ih ta,luni punti supera i cinque
metri.

Io personalmente ho fatto constatare al~
l'ingegnere capo deJ Genio civile ques.ta gra~
ve .situazione di pericolo e gli ha fatto pre~
sente che una facile rottura deH'ar1gine più
a monte causerebbe la distruzione di metà
de.Il'abitato. E,gli si rese pel'fettamente conto
di quanto gli esposi tanto che inoltrò una re~
lazione tecnica a,l P:l'ovv,editorato alle .opere
pubbli che di ,P:alermo proponendo la costru~
zione di un nuovo ar:gine in modo che il
vecchio servisse da mul'O paraterra, si scan~
giurasse definitivamente ogni pericolo e tra
i due argini s.i realizzasse un tratto di stra~
da lar,ga 7 metri che dovrebbe in seguito
unil'e S. Teres1a aHa popolosa frazione di
Misser~o. III Provveditore aHe opere pubbli~
ohe di Palermo, che intere s,sai personaJmen~
te, trasmise eon cara'tter:e d'urgenza tale
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proposta a lei, onorevole Ministro, e alla
Direziane generale delle ,acque.

Sono inte.rvenuto personalmente pr,esso ta~
le Direzione .e mi IU detta che il Ministero
nan aveva fandi per esegui ve tale Qopera
indi'spens,abi:le, la cui urg1enzaconsig11iava la
r,ealizzaz1ione nel periodo estivo.

Ho sintetizzata la grave situazione in un
pro memoria ,che ho cansegnato al Sottose~
gretario onorevale Pecor,aro, perchè con >cal~
ma ne padasse a lei; gliene ha parlato ma
le cose sono rimaste al punto di prima. La
buona stag1ione sta passando, si approssima
l',inverno e 6.000 pers,one vivono con l'incu~
bo di v,edere nuov,amente 11 paese invaso
daHe aoque.

Nan pensa, onol'evole Mlini.stro, che neHa
malau:gura:ta iJpotesi in cui .si dovesse vel'i~
ficar,e un disastro deil genere, la responSla~
bilità morale, gl'ave respons'a:bHità se ci sa~
l'anno vittime, sarà sua e del Governo?

Ecco perchè ancora una v'o1ta faccio a'P~
pe110 al suo a,lto s,enso di responsabir1ità e la
prego, 'a nome de,1la laboriosa popolazione
di S. 'Teresia, di disporre che l'ar'gine, dato
il carattere di urgenza, sia costruito pr'ima
che arrivi l"inverno.

Mi vendo conto delle difficoltà finanziarie
che lei incontra, ma quando è in pericolo
la vita dei c.itta,dini, qualsiasi difficQoltà si
deve vincere.

Chiudo il mio intervento nella certezz'N
che ella adotterà i pr:owedim:enti richiesti,
ansi'osamente attesi dal1a 'Popolaz,ione inte~
reslsat.a.

J'ler quanto ri,guarda .j danni al1uviona1i
di S. Teresa di Riva presento un apposite
'Ordine del giorno che raccomando vivamente
aH'approvazione del Senato. (Applausi dalla
dostra. Congratulazioni).

,P R E, S I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senator'e Di Gmzi,a, il quale, nel c'Orso
del suo intervento, svolgerà anche l'oJ:1dine
del giorno da lui presentata. Si dia lettura
deLl'ordine del g,iorno.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria :

« n Senata,

confermata l'utilità della funzione che
l'E.S.E. potrà esplicare per l'industrializza
zione della Sicma, funziQone che non può as~
solvere per mancanza di ulteriori mezzi fi
nanz,iari che consentano al suddetto Ente di
ultimare le opere in corsa, impegna il Go~
verno a ripresentaI1e con carattere di urgen~
za il disegna di le,gge che prQopone il finan~
ziamento dell'E.S.E. fino al completamento di
1utte le opere in programma e fino all'auto~
suffidenza economica ».

P RES I D m N T E. II senatore Di
Grazia ha facoltà di parlare.

D I G R A Z I A. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorCè\'oli senatori, par-
tendo da,l 'presuP'Pos,to ,che la di,scussione sui
bi:1anci dei var:i Ministeri ha per basi,],are
scopo la collabomzione tra i Ministri respon~
sabi1i ed i rappr8'sentanti democraticamente
eletti, attraverso i qualli l'elettorato esrpI'lime
l,e pJ:1oprie nece\ssità e .1e proprie eventuali
lamentele, io, nel pl'endere parte ana disiCUS~
sione sul bilancio dei Lavori pubblici, mi pra~
pongo di far presenti all'onorevole Ministro
alcune situazioni incresciose che lasciano
scontenti interi gruppi di cittadini le cui la~
gnanze, in parte veramente giustificabili, non
debbono, a mio avviso, rimanere inascoltate
neill'interesse non soltanto del Governo che
regge la N azione, ma della democrazia stessa.

Prinjja di entrare in al'lgomento mi cQorre
l'obb1i>go di r,ingraziare i,l ministro T'Ogni
per lospirita di comprensione dimQostrato
verso la SioGiilia,accettando la nostra richie~
st'a di oontrihuti per la realizzazione deUe
autostrade Mes\sina~Oatania e Cat,ania...,Pa~
lermo. Senza !'intervento del Ministl'o dei
lavori pubblici nan avremmo potuto inizia~
re, e, speriamo, completare, queste opere di
grande comunicazione, ancora assai limitate
nella nostra maggiore isola.

Onorevole Ministro, il suo Dicastero, tanto
importante, specirulmente in questo periodo
di l'icostruzione del nostro Paese, cOmipren~
de un s:ettOl'e spiccatamente interessarnte dal
punto di vista sociale: quello cioè dell'edili~
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zia popolare. È su questo argmnento che de~
sidero innanzitutto soffermarmi per far ri,sal~
tare ana sua attenzione le molte ,lamentele
che si elevano in partic'Ùlare modo da COl0110
che aspirano al beneficio di una ca,s.a popo~
lare. TI primo ,appunto critico che viene fatto
all'edilizia popolare si rif,erisce a1,1acostru~
zione deg;li ediJfici ed aHa loro architettura.
,Questi edifici, è chiaro, d,ehbono attene,rsi
ad una architettura moderna, cons'Ùna cioè
ai ~cstri tempi, ma '0ontempor,aneamente do~
vl'ebbero armonizzar si, senza ecces.sivo di~
stacco, con quel]a preesistente. Invece queste
costruzioni si presentano in una veste tutta
originale per la loro povertà e la loro uni~
formità, che le contraddistingue a prima vi~
sta ~ me 10 permetta, onorevole Ministro ~

come a voler testimoniare la nostra miseria
economi'ca.

La rÌ'cercata e forzata economia nella co~
struzione, nell'impiego di materiale di S0ar~
to e la qualità scadente degli infissi com~
pletano il quadro di questi edifici. N e conse~
gue che dopo l'uso di qualche anno comincia~
no a sgretolarsi gli intonaci interni ed esterni,
a rompersi i pavimenti; tutto presto si ri~
duce in cattive condizioni, dando la quasi
certezza che essi non potranno resistere nel
tempo per le nuove generazioni. Viene spon~
tanea la domanda: ma perchè mai si è voluto
ricorrere a questo sistema di costruzioni così
pOVl2lro,perchè mai si è voluto ricorrere a
tanta differenziazione con l'architettura pre~
esistente, la quale molto spesso presenta i
segni di una dovizia costruttiva solida, re~
sistente e architettonicamente più armoniosa?
Lascio a lei, onorevole ,Ministro, e ai suoi
successori, il compito di ripondere a coloro
che avanzano ed avanzeranno simili criti~
che; io mi permetto solo di manifestare a leI
il mio doloroso disappunto, e credo di pre~
venire le sue ra,g'10ni, fondate sulla legge del
risparmio, permettendomi di obiettarle che
questa legg;e non 'giustifica il sistema adot-
tato. A mio avviso, l'edif.ieio popolare do~
vrebbe avere uno s;bile nuovo, ma aI'lffioniz~
z,ruto con quelilo preesiste'l'lte, una struttura
solida e capace di sfidare il tempo, mentre
l'economia dovrebbe limitarsi s'Ùlo al nume~
ro dei vani strettamente necessari e al rifi~
nimento interno sobrio e decente. Così fa~

cendo non avremmo deturpato le città, spes-
so anche nelle Ioro zO!lllecentrali.

Up:!secondo appunto critico, sempre s;ulla
edilizia popOllare, è quello riguardante let
costruzione di interi quaYltieri popolari de~
centrati dalle città, 'e spesso in luorghi pri~
vi di serVlizi igienici, di auto trasporti e di vie
di comunicazione, quasi a voler appartare
tutte quelle famiglie di modesta borghes'ia,
di lavoratori, che, pur nolenti, sono costrette
drulila neo8ssità ad abitarvi. Prevedo le ra~
gioni che si vorra:nno addurre a gius.tifica~
zione, anoh'esse fondate su],1a ma:ggiore eco~
nomia raggiunta con l'acquisto di aree edifi~
cabili nella periferia, ma non le condivido per~
chrè si tratta di apparente economia, quando
si oOIl's1der.iCiheall'acquisto dei ,terreni €di~
ficaibÌ'1i si debbono aggiungere le somme
spesso non indifferenti per allacciave que~
sti quartileri al centro 00n nuove vie di
comunicazione, con nuoV'i servizi di aCiqua,
luce, eocetem. Nè può questo decentramento
dei quarUer'i popolari giusrtificars:i con runa
ma;g,giore forza espansiva della città, perchè
così I£ruoendonoi 10 ahbiamo tanto Rillargato
ai ,conf.ini da creare deUe vere e proprie zo~
ne inteI'lposte di terreno edifkabile tra le
città e questi nuovi quartieri, zone che cer~
tamente, salvo rare eocezioni, resteranno
allcora per delcenni non edif.icate, essendo
quasi del tutto saturato il mercato ediIizio,
specie quello dell'iniziativa privata. Reste~
ranno le conseguenze connesse a tale de0en~
trament'Ù, e cioè il maggior onere da parte
delne .Alffiministrazionicomunali per appre~
stare i servizi in un'area di gran lunga più
vasta; resterà ill maggi'Ùre disagio da parte
degli abitanti, costretti ad utilizzare mezzi
di trasporto Iper recarsi al centro, con la
conseguenza di una perdita di tempo e di una
maggiore spesa che mal si adatta al loro
esiguo hilancio familiare; resta solo il disa~
gio per essi di vedersi differenziati e distan~
ziati dai cittadini ideI centro più fortunati.

lA tutto ciò si alggiullg;e la burocrazia che
con i suoi infiniti tentacoli si inserisce an~
che in questo settore delil'edilizia poporlare
per creare del1ieremare che eccitano ed es'a~
sperano l'animo di tutti 00'101'0ehe restano
protesi ed ansiosi nell'attesa di laissegnaz,io~
ne. A dimostrazi,one di quant'O SOipra deside~
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ro portaY/8 ad esempio un caso ver:i6catos'i.
ne1l:acittà che mi onoI'O di ra:ppresentare.

'In una zona decentrata delila mia città fu~
rOlnocostruiti circa 70 edi'fi.ci a 0arattere po~
polare, che, da quattro armi ultimati, noOn
si sono ancom p'Otuti del tutto ,abitare peIT'
la mancata castruziane del1e strade e deUe
fognature, determinata da'llie dif6coJtà bu-
rocratiche di trovare il sovvienziolJ:1amento
necessa<:do; tuttoO ciò Gon grande dis:appun~
to di duemila circa richiedenti l'asselgllla,zi.'O~
ne, a seguito ,de,lregollare bando di CoOnCOT'SO.
Crostoro attendono anc'Ora che sia ultimato
il lavoro della commissione di ars.s.egnaz,ione;
in questo lasso di tempO l'opera certamente
pocoOconservatrice del tempo ha già impresso
i primi. segni di deterioramento agli edifici
suddetti.

Un terzo appunto critico viene rivorlto,
sempre nel settore edilizio pO'polare, ed in
questo casoOassai pIÙ spinto, ed è queUo ine-
l'ente allI'attività amministrativa degli Isti-
tuti case popolari.

,Su questo argoment'O, onorevoOlleMini,siroO,
le critiche rivolte in qualche provincia ai di~
rigenti di questi istituti sono assai pungen~
ti; si consideri che malte di queste critiehe
si appuntanoO sul sist~ma coOncui vengono
appaltati i lavori e sulla .strana coineiden-
za che lavori in dipendenza di questi istituti,
Gom:portanti spese per decine di miliardi,.
vengon'O alppaltati dalle solite due o tre
ditte.

Quanto alle critiche riferentisi aH'assegna-
zione deg1li alloggi, si deve tenle'f presente
che esse in parte sono nate daIl'impas.sibi1ità
di acc'Ontentare tutti i richiedenti ed in par~
te sono nate dalle apparenti irregolarità
commesse dalle Commissioni, e, più precisa-
merute, 'attribuite ai 'prieisidenti dei vait'i Isti-
tuti case poOpolari, apparenze che in maltà
lascian'O veI1amrente{pensoOsiquando si ass'iste
all' assegnazione di alloggi popolari ad asses~
sari ,comuna,li e ad im:piegati di 'enti paTla~
statali, i qualli sono in condizjioni economiiChe
tali da poter sopperire all'onere di una nor~
male pigÌoone.

Io non facdoO che denunei,are a Iei que~
sto stato di malessere che traspare dall'ani~
ma di eoloro i quali sono veramente b'Ìsogno~
s:i di Un allog1gio, e lasoio a lei il compito di

accertare la verità e, nei casi in cui 10crederà
oppartuno, d'iniziare inchieste e adottare
!provvedimenti che di,an'Otranqui.Jlrità a tut~
ti coloro che manifestano dubbi suEa obÌoet~
tività e sul comportamento in genere dei di~
ri'genti preposti a,Wedilizia PO'Pollare.

IDa parte mia, onorevole Ministro, penso
che sia producente limitare nel tempa l'azione
direttiva negli Istituti case popolari, nomi~
nando, alle varie scadenze, nuovo personale
direttiva scelto non solo tenendo conto dei
requisiti tecnici, ma anche e soprattutto di
queHi morali. Occorre poi assicurarsi mag~
giori controlli e garanzie in tema di appalti
e favorire e dare possibilità di lavoro a tutte
quelle ditte che danno congrue garanzie, spez~
zando quelle possibili manovre che Iportano
alla vittoria un numero limitato e quasi sem-
pre 10 stesso di ditte appaltatrici; assicu~
l'arsi, onorevole Ministro, che l'assegnazione
degli alloggi sia condotta can la massima
obiettività, e ciò, a mia avviso, si ottiene sce-
gliendo uomini lontani dall'ambiente di as~
segnazione e senza legami con l'elettorato.
Urge, secondo me, riformare la composizione
delle !Commissioni di asseg'nazione dei vari
rami dell'edilizia popolare. Pcrchè, ad esem~
pio, deve far parte della Commissione di as~
segnazione l'ingegnere capo dell'Ufficio tec~
nica? .oppure il segretario generale ?OPlPure
il ragioniere generale delle amministrazioni
comunali o provinciali?

Perchè dare tale incarico a uomini che
ooprendo responsabHità diVlerse mal si pre~
stano a questi compiti? Forse per dar loro la
possihilità di arricehire i loro noOn certo
gl'ami stipendi con altre prebende? E questi
uomini sono poi capaci di mantenere la per-
fetta obiettività 0he si richilede? Credo sia
'ilc'as'O di finiI11acon l'utilizzo a tutti i casti
di uomini di alto rango burocratico, per talJ-
pare molto spesso le momentanee incapacità-
direzi'Onali loealli. N on diamo a questi uo-
mini responsabilità politiche, perchè essi so-
no in funzione di servizio per tutti e non per
una fazione, anche al fine di non elevarli esa-
geratamente al rango di divinismo e di inso-
stltuibilità. E perchè 11 Presidente dell'Isti-
tuto case popolari deve anche presiedere la
Commissione di assegnazione? N on è forse
più lo'gico che egli limiti ila sUa attività alla
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parte pragettistica, castruttiva, di manutC1!~
zione e di am(ffiJnistraziane? N an si impiela.
gherebbe nena pa,lude dell' assegnaziane ed
aVl1ebbe più tempO' da dedicare, f'0rsie can
miglliare prO'flitta, per sorve,gliare le oastru~
ziani degli edifici, non sempre rispandenti
alle n'Orme di appaltO'. Nan si crelN'ebbe quel~
l'alane di saspetti e di 00nseguenzliaili maldi~
0Bnze qua,si semipre infandate e frutt'0 di
malcontentO' le di esasperazi'0ne! Sana punti
assai nevmlgici que11i che mi sana permB'SSia
di indica,re, ma senta che avrei tradita 1a
mia oosdenza se li avessi taiCÌuti. A quanto
detta vorrei agg1Lungiere,anarevale Ministr:a,
una nata di camttere politk-a~,saciale.

L'limpegna del GaverTla, nei riguardi del~
l'aziane saciale nel 'campa dell'edilizia pO'..
p'01larle,deve, a mia avV'is'0, essere preCÌisa e
Begnare i suai limiti, se nan vagliamO' crea~
re delle ingiustifi'cate aspiraziani nan faci1~
ment:e appargabiH in eategorile saciali, che, a
mio giudizi'0, nan davrebbero gadel1e del be~
neficio di una casa appI'ontata a spese d:e11a
col1ett,ività. Mi permetta riool1daJ:1eche l'edi.
lizia pO'pOllareè nata daUa necessità di dare
un aMoggio a chi n'0n ,poteva in nes,sun mo~
do sopperiI'lB a11''0nere di un affitto esaso
per le limitatissime possibiMtà finanziarie
(senzatetta, profughi, sinistrati, disaccupa~

ti, pensionati, reduci, B'ecetera).
IQuesto inizialeooncetto limitativa in pra~

tica è stata sarpassata e ane categorie sud~
dette se ne 8'ono 31ggiunte malte altre che
aggi chiedanO' oame un diritto acquisita che
10 Stata 'sda pI'anto, saLlecito, ne1:1'apprantare
un allaggia Ipe.r lara, nan patecr1'dao non vo~
lenda, a quanta affermano, caricarsi l'ane~
re di una pigione a prezzo narmale. Calara
che ricevon'O un avvisa di sfratto si s,entana
in diritta di bussare alle paterne porte die-110

Stata per risalvere iJ lara prablema delL:t
casa, e guai a canfutarne lil diritta!

O:rmai è invalsa i1 ca'noetta che l'O Stata
deve apprantaYlB una casa a tutti ed è per
,questo mativa che il numel1a deg'li apparta~
menti che si co.struiscana in edilizia papa~
lare nan sana mai bastevoli e nan si riuscj~
rà a soddisfare la richiesta. A questo punto
è bellie ehe lei, anarevale Minist:m, dia i chia~
rimenti necessari e risponda all'!interragati~
va, se cioè s.i deve cantinuare a seguire que~
sta palitica indiscriminata de11a cas.a per
tutti oppUYlesi deve t'Ornare a,l concetto ini~
z,iale di as.segnare la casa ai bisognevali.

l'O, anarevole MinistrO', 8'ano del parere di
limitare l'edilizia popolaIle soltanto al11ecia
tegarie bisognO'se ,e :perciò pensiO sia buon~
narma madificare il sistema estremamente
econamica che è prevalso firn'Oad 0ggi per
,la castruZJione degli edi6ci a carattere papo~
lare, e ciò per vari mativi, alcuni dei ,quali ho
già eS1pasto, e cioè queni inerenti al C'arat~
tere aI\chitettonica e allla sana e solida co~
struz.10llle ed al p:al,ese mal'oontenta che si
viene a creare ne11"arnimodegli assegnatari
,a causa del decentr;amenta.

A queste ragioni ne va aggiunta un'altra di
carattere econamico~saciale assai impartante
e da tenere nel giusta pesa e cioè il sovver~
timento che si determinerebbe nel mercato
edilizio e nen'industria edile se 10 Stato ve~
nisse a svolgere un'apera imprenditrice e
quasi monapolizzatrice in questo campa, a
tutta danna di quel1a privatistica.

Onarevale MinistrO', n'On pa'ssa nan far
presente a illei un accorata appeno che per~
viene a nai paIllamentari siciliani, da parte
di un Elnte le cui funziani nOli oonsideriamo
una delle premesse 'necessarie per la sv,ilup~
po deH'industriruliz:òaz,iane de11a nostra re~
giane.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue D I G R A Z I A ) . Se è veru
che il GaV!erno tende tutti li su'Oi sf'Orzi e
vua1.emettere a dislposizione tutte le sue pas~
sibilità per dare incentivo al1'industrializza~
ziane del Mezzagiarna, se è Vera che si vuale

gradualmente ripartare l'Italia meridianale
31110stesso live110di prosperità economica del
resto dena N azione, aMara, onomevo1.eMiini~
stro, di.a p'Osslibi1itàdi vita ad IUnente tanto
necessa,rio aUa economia deUa nastra :mJag~
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gl'Ore isola, fin:anziandola fino a far,gli com
pletare le opere in corso, in modo che esso
possa raggiungere così la sua autosufficienza
funzionale ed economica. Mi riferisco all'Ente
siciliano di elettricità.

LJ8'i, onorevale MinistrO', sa che questo
E'nte nlacque cal decreto legge del 2 giugno
1947 del Gapo provvisorl~o dello Statù, con il
compito di p~ovvederealla costruz,ione e al~
l'esercizio di impianti di produzioll'e e distri~
buzione di energia elettrica in Slicma e di
coordinare l'attività degli im!pianti stessi
per l'erogaziùne den' energia elettrica in tut~
ta l'isola.

,AHara fu assegnata un contr~buto della
St1ato di 31.795..0.0.0..0.0.0 in la annua1ità, 8
cominciare dal 1946~47. L'Einte ebbe ancon
un conferimento iniziale della Stato di un
miHardo e 3.0.30..00.0..0.0.0dwlla Riegiùne e da-
gli Istituti di credito deI1'Isola.

:Nel comples.sa quindi ebbe aIla nascita
35.825.0.0.0..0.0.0.

'Nei dieci anm susseguenti l'EI.REI. ha da~
to vita ad opere importantissime, parte già
ultimate ,ed altI1e in fase di av:anzata co.
struzione, oltre adelettrodotti e staz,i,oni di
trasformazione, ~pere che nùn enunc,erò per
non tediare i coHeghi ma che cert'amente lei,
onorevole Ministro, conosce nelIa lara vasta
gamlIllia.

IPer potier ultimar,e tutte queste orpere
l'E.RE. ha bisogna di un contributo vali~
do, 'altrimenti si corre il risch~o di vedere
annullati i lavori compiuti fino ad ora con
gravissimo pregiudizia per l'industrjallizza~
ziane dell'Isola.

Per raggiungere tali obiettivi fUI'ona pre~
sentate due pr'Ùposte di Iegge d'iniziativa
pal'lamentare alIa Camera dei deputati, di
cui una al n. 2592 sottO' il titalo « P'rmaga
del contributO' annuale corIlisposta daUo Sta

tO' wll'E.S.IE. » il 4 dioembI1e 195,6 ed un di~
segno di Ie:gg'le, 's.empre d'iniziatiV'aparla~
mentaI1e, il 13 mar2'!O 1957 intitolato «Co.n-
tributi per le opere dell',E.8.K ».

A questi disegni di legg'le si aggiunse una
terza pf1op'Ùsta di lelgge di iniziativa ,gavel'.
nativa annunciata alla Camera' dal Mini~

strO' dei lavori pubblici del tempO', onore~
vole Riomita, e che r'Isulta già ela.bO'rata
p~essO' gli uffici. L'annuncio di tale diselgllo

di legge di iniziativa del Gaverno prO'vocò,
come s.pes'So avviene, la sospl8lnSiml1edei la~
vori della iCommiss,~ane sugli a;ltr.i due dise~
gni di legge d'inizia,tiva pal1lamentar,e, fina
a che in ques;be mO'l'lesopraggiunse la fine
dellla legi,sla,tura e c'Ùnessa il ,silenzio assiOlu~
tO' sui disegni di legge s.uecitati.

Il mio inte,rvento, onorevole Ministro, su
quresto argomento si concretizza rivolgendO'
a lei l'appeNo di tut,ti i parlament,ari siìCi~
liani di tutti i partiti, come può rilevare
daHe firme appaste ai due di'segni di legge
di inizrativa pal'1ame'lltare, aoc~ocohè vogllia
impegnarsi a ripresentare al più presto pos~
sibile il disegno di legge d'iniziativa gover~
nativa tendente a finanziare .1'Ente siciliana
di elettricità. A tal uo.pa, ho presentato un
ordine del giorno nella speranza che sia
aJccolto da le~ e dalla Commissione, alI cui
relatore, senator.e Genoa, rivolgo i'l mio plau~
so per la stes.ura verament,e oO[lllplle,taed
obiettiva deHa r8l1:azione sul bilancio. in di~
scussiO'ne.

Onarevole MinistrO', presentandO' questa
m'io ol1dine del glÌorno, io ho riposto tutte le
mie speranze nel ricanoscimenta che le con~
djizioni eroonoiJIllkhJedeH'E1,,s.E'. impongO!!lo
un sua necessario autorevole intervento e
nella benevola comprensione del Governo.

Benev'Ùla camprens.ionl6 che dJlg'leneroso po~
pala delila Regione sieiUana merita, quando
si pensi che essa ha già I1e,oentiemente dato,
ancora ,come slempre, prava di assoluta fidu~
cia al Governo che reg,ge le so~ti del n'Ùstro
Paese, in un momento di fandata preO'ccu~
pazl~one. Eisso è 'quel popolo che ha semp're
coltivato un \161'0 pI'm,ondo sentimentO' di
italianità dimostrandolo nei momenti stari~
.ci più dis.pamti e più tri:sti 'come neHa gmn~
de guerra, quandO' i fanti di ,sicilia insieme a
queIli di 8ardelgna seppero '8'crl~verepagine
di el'aisma e di glIoria dilf'endendo palmo a
palmo le nostre gloriase terre deH'lerst,remo
nord, primi nene più s:all'g'luinose batta,glie,
primi a sacrificm':e la prapria giov,inezza nel
santo ideale della difesa della IPatria. Esso è
quel popolo ohe non si è }aslCÌat,otraviaTe
neanche nei momenti di più appariscenti e
lusin;gh~ere promesse di un piÙ fulgida av~
ven~r'e econOffil'CO,peI'chè l,a sUla e ~.anastra
Patria è una eSo.ltarntouna: l'ItwHa. Se
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figli d:eg1enerignar:dano Vle,rsoorizzicmti stra~
nieri, verso sogni di internazionalismo vio
,lento e sch'i:aviSita, noi non li malediciamo,
non li ,condanniamo, certi eom!e siamo che
in loro subentrerà il sentimento patriottico
,atavlCo Tavvedendoli e ripmtandiÙ1i a noi.
È in nome di questo spirlit,o diitallianità mai
mancatoClhe iiÙ,onor,evole Mini'stro, le 0hie~
doan:00m ,in nome dei mIei conterranei,
che quel tratto dI mlar1e daUa natura fmp~
posto fra noi ed H Te&to dei nostri conrfra--
telli della terra ferma sia superato con i
nnovi mezz,i che la tecn:iea moderna ha ij)0~
sto ,oggi a disposizione del,l'uomo; è in n'Ome
di questa italianità che 10 le ,chied'O 1a oo~
struz10ne di un',art,eria che cong;iunga di~
rettame'nte 'epel'ennoollente ,l'i:sola oon il re~
sto d'nalia. Un'arteri'a n'Ùn solo nel senso
materiale di via di comunicazione, ma una
arteria nel senso anatomico, che <Cioèpossa
oonvogliare un Piiù 8:COl11'evolleflussO' di sen~
timenti di amorle e di comprensione fra noi
itahani.

Questo sogno dei nostri padri, lei, onore~
volieMinist'ro, ha i:l dovere dli re,alizz,arlo.
8'arà 'esso un ponte, un istmo o un' a'rteria
vera e propria ,scava,ta nelle visicere delJa
terra, nO'n impmta: questo lo dirà la te0ni~
ea; ma lle,i,onorevole Ministro, sia il prlÌmo
a dalle l'avvio a questa opera non soltanto
gi'gantesca dal lato wstruttivo, ma anche dal
lato fraterno ed umano.

N O'i 'vi chiedia,mo un'opera ,che è cO'strut~
ti va .perchè a re3Jlizzazione avvenuta darà
un Igrandealpportoeconomico di tempo e di
mezzi. La Sicilia nel più grande m!e:rca,to
europeo, per la preparazione ormai matu:!.'a
dd suo popolo, ca,pa0e di sacrifici impen~
sati, di volontà tenace, vorrà cre,rtamente
essere presente '00'1 s:uoapporto di lavoro
,e di Iprodotti naturali, ma ha hi:sogno che le
vie di corrnuniC'azione sianompide e conti~
nuative ,cosÌ come rapido e ,incessante è il
ritmo deHa vita moderna. Varteria che li'ni~
'rà !l'isola alla terrai,e,l'ma assicurerà questa
rapidità e continuità di comunicazioni. Ec~
eo perchè i sici,li,ani sperano molto e seguono
con ansi'a la progettazione di qUiesta via che
unirà indissolubilmente interes,si e cuori di
tutto d,lpopolo italiano! Non starò C'ertamen~
te a s,tllare un altro ordine del 'gi,orno, ono~

revole Ministro, per impegnare lei a realizza~
re questa ,grande opem, pe:mhè so quanto
essa sia ardUiaed n iC:amiminodella reaaiz~
zazione cosparso di ostacoli, ma desidero il
suo ,impegno di UOillliOiintrapYlendente e vo~
litivo quale ha dimostrato di essere, nel reg~
gereil suo tanto deli:oato e comiplesso D,i~
oa8tero; Il suo impegno che questo g'ran~
dioso problema sia posto tm queHi da rea~
lizzare al più presto e sia messa, da parte
sua, tuttal"3Jnsilache rlchiede una ta,l'e op[e~
ra che certamente il11!mortalerà colui che
vorrà, ohe vorrà f.ortemente l'ealizzarla.
(Applausi dal c'entro).

p R Ei S I D E N T E. È i'scritto a par~
la'Y'eil senatol~e <B:ardeUmi. Ne ha facoltà.

iB .A'.R D E L L 'I N I. Onorevole s!ig:nor
Presidente, onoreV'o1Ì col:leghi, onorevole Mli~
nistro, la discussione di questi bilanci, che
ha 1uogo quando son.o stati già approvati
quellifinanzia,ri, assume un aspetto plleollla~
stico, come è stato glià rirlevato tante volte,
almeno dal .punto di vist'a deHe cifre, che
non pO'S8ono più ,subire variazioni di enti~
tà, ma soltanto eventuali spostamenti. E
poichè fin a tanto che un !più logi'00 e r'az,io~
naIe slÌs,tem:a .di dis,cussio,ne e di app'rov,a~
2.i'Ùne ~ di 'cui ,si è a varie ri,prese annun~

'01:ato lo studio ~ non salrà ,es,cogitato, !non

possiamJo ,che aS1soggett,arci aillo stato di f at~
to lelsistente, :Cibcdamo so),l,eeirt<ia p'rosipet~
tare akuni punti di vista e a preslentme al~
cune proposte in questa siede di dis,cus:sione
affacciando anche a1cuni problemi, sia pun~
in forma sintetica, perchè il Ministro veda di
tenerne conto 11el prossimobi1an'Ciio, ove la
voc,e dell''Opposizione, ,che questo Governo
pe'r Ia verità dimostra di tenere in così poca
c,onsiderazione, ,si'a in avvenire ~scoltata.

Io penso che il ,Mini'stero di cUli stiamo
discutendo il bilancio, sia uno dei più im~
portanti per i prob1emi ,che investe, iparti~
colarmente dal .punto .dii vista economico e
socila,le. :Gravitano infatti nell'orbita del Mi~
ni'stero dei lavor,i pubblid il rpr,oblema della
caga, de1l'ediHzia 'S00r1<astk'a,dena viabilità
stradale, deIle eOn1lunicazioni fluviiali, de:11a
sicul'ezza dell ,suol,o,della difesa del territorio
nazionale dalle acque dei fiumi e del mare.



Senato della Repubblica ~ 7998 ~ III Legislatura

171a SEDUTA (antimeridiana,) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Un Ministero quindi eDondamentale per lo svi~
luppo economiko e per ,la skmr,ezza socia,Ie del
Flaesle.

Ma ,se noi ci soffe!rm:ia!lYlloall'esame delle
cifre, vedi'amo ~ahiIl1iè! ~ qua1iscarsi mez~
zi vi sono dedicati dacolol1o 'che hanno la
.r'8sponsaibil,ità di dirllgel1e e di ammillli'strare
J!e branche deHo S,tato.

[,l ,reliatore al bilancio, neUa sua diffusa,

diligente, completa relazione, accenna a tutL1
questi problem)i ,che rigulardano iH Ministero
dei lavori pubblici. Lo stato di previsione della
spesla del Ministero dei Lavori pubblid per
}'.eserciz!io in 0011S0 pl1esenta ,Ie seguenti ri~
sultanze riassunt:iv:e, mlesse a ,confronto con
quelle relative all'esercizio precedente: Ull:1
dif:fel1en7Ja lin più di mjirlioni 83.06:8,9, non
rbenendo conto dei fondi aocantonati nel bl~
Iancio del Ties.oro (milrioni 12.490) per spese
di rpertinenzla del Minist,ero dei lavorii ;pubb1i~
ci ohe sono in r,e,lazione la pro'Vvedirmenti le~
,gisilativi :in corso.

Le spese effettive pl1e'V1i!ste;pe,r i'l pl'es,wte
le,serlCizio rfinanziariosono così dist,ribuite:
milioni 23.712,50 per onell'i di camttere gene~
l'aIe, per servizio Ammini'straz!ione lavori
pubblici; milioni 6.2,28 per manutenzione or-
dinaria del!le opere esistenti. Quanto aHe
opere: milioni 48.430, per .spese di carattere
'straol1dina.rio ,a ,prugamento imlmedia:to e con~
c'Orsi e sluslsidi in un' unica soluzione (artico~
l:i 2~3~4 e 7 del di'selgn'O di legge relativo al~
l'approvazione dello stato di previsione); mi~
aioni 28'.430, per oneri 'straordinari per s,iste~
m'azione, m1anutenZi01l'e, riparazione e 00m~
pletamento Idi operestrada,lli, mar:ittime e
idl1auliche per nuov,e costruzioni ferroviarie,
rper l'edilizia statale, per opere ilgieniche, non~
ehè per intervento in caso di puibb1khe ca~
,lrumità; milioni 17.000, per ~pese i,n dipe'llden~
za di danni beHid; mi:lioni 2.500, per concor~

S'Odello Stato pe'r costruzione di nuove chi'e~
se; mdHoni 600 ,invece ;per opere di pubblica
utiilità da eS1eguirsi a miezzo di cantieri~
scuo~a; milioni 84.260, pe'I' spese di esecuzlO~
ne di opere varie di carattere str1aordina:rio
autorizzate da leggi particolari come da ele'll~

'00 del}eI~ggi a pa!gina 3~4 dell'O 'stato di ;pre~
visli,one; mi1i<oni 3.435, per opere pubbliche
e contributi a pagamento differito (milioni
1.500 Iper la legg,e concernente l',edilizia seo~
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lastica ,e milioni 1.935 per gli articoli 5~6 del
disegno di legge dello .stato di previsionecon~
cementi la riparazione di danni bellici ed
opere varie; milioni 72.107,30, ;per spese de~
terminate dall'mcidenza delle annualità sta~
hilite in base a limiti di ,impegno concessi
in esercizi precedenti. Le spese effettive pre~
viste ammontano ad un totale di milioni
238.172,80.

L'incremento di milioni 33.068,9, che risulta
ri'slpetto aHe pr'eV1isioni del corrente eserci~
zio finanziaT1io, dipende principalmente dal~
l'appliclazione di provvedimenti legislativi.

,Le variaz'ioni si 'possono così riassumere:

aumento di mi:lioni 297,7 delle spese l1elative
al personailein dipendenza princirpalment,e
deIrl'applicazione del,}a ,J,e1gge15 rfebbr,aio 1958,
n. 46, 'conoernente Ie nuove norme per le
pensioni; aumento di milioni 3,6'9,5 deUe sp'e~
s,e relative ai servizi pe,r previsto malggior
bisogno; aumento di mi,lioni 44 deIrle spese
I))er la m!ainutenzione di opere eS1i,stenti in
relazione ,allees,igenz,e; aumento di milioni
29.000 de'}le spese per opere di caratlbere
straordinario a pagamento immediato con~
cementi riparazioni di danni beHid, opere
varie, opere di pubblIca utilità da e,s,elguimi
a mezzo di cantieri~s'cuola, nonchè contributi
al<l'Azienda naziÌonrule autonoma dene stmde
statali; !aumento di milioni 3357,7 deU,e spese
per annualità o semestrailità 'per Olp8'1"estraor~
dinarire ,in eonc,essione 'e per contributi pre~
visti da l'eggi speciali sull'ediliz,ia scolastica,
riparazioni, danni bellici ed opere varie.

!Questo modesto incremento nell settor!e de~
gli linvestimenti, ,che nel bilancio ,in e!S'ame
assomma a miliardi 208 oirca, risulta pari
all'S7,i5 per oento deHa spesa complessiva,
contro 8;1 miM'ardi 165 degli Bsel'cizi prece~
denti, pari all'86 per cento, ma non è certo fo~
riero di 'un parltiwlare potenz,iamento de,n'at~
tività del ,Ministero dei lavori pubblioi di
fronte agli immensi compiti che gli stanno
davanti.

E pa1sso ad altro. Oggi, onorevolle Minli~
stro, mentre noi ,dislcuti,amo questo billaneio,
il Godiee delIa strada da 1!6 giorni ha già avu~
to la sua pratica attuazione ed io non ho dif~
flicoltà a darIe atto che in €ff'etti un dima
di maggior,e Ireslpolls.abilitàsi è determinato
suUe strade del nostro IPaes1e. <Mi oonsenta
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però di dirIeche quest'O clima si sall'ebbe p'O~
tuta canseguire la stessa anche senza il sa~
criflieia di alcune madeste attivirtàche una
minar'e fretta ,e una m,a'g'giore panderaziane
avrebbera patuta salvaguardare; perchè va
bene salvaguardare l'incalumità e la vita dei
cittadini, ma sarebbe stata meglia se insie~
me alla incolumità fisica di tutti si fosse sal~
vaguardata anche quella econamica di parte
di questa tutta.

La Commi'ssÌione 7a del Senat'O ha dislCus~

s'O, Icomle 'sii sua,l dire, oan l'aoqua aHa gola
quest'O Codke, i}'uligenza de:1l'apPl'ovazione del
quale cli è stata proSlpettata in termini che di~

.t'Bi dramiInati Cl, per m'Oda ehe nai sena,tori,
ralss,egnandoci ,ad ,appr'Ovarllo senza emenda~
menti, ci s:iama resi responsabiU, satta un

oer'ta aspetto, della iCT'eazione di un docu~
menta impenf1ett'O, in quaIc;he artli1wlo oan~
tra:ddittoria, 'CIOn aikune di,sposizi ani tecni~
che aSlsurde ed rna,ttuabili, e 'senz,a che Te can~
seguenze lec'OllÙ'illllche<deHa sua app1icazione
foss"ero valutate da un .organa cÙ'stituzlionale
che pure è 'stata creato Iper valutazlioni di que~
sta 'genere: il Consiglio nazionale dell'pcano~
mia e del lavorIO. Già oglgi noi posls,rama con~
statarec'Ome lIe limitaziani al cark'O de,gli au~
tomezzi che si è ritenuta appartuna fissme

abbiana avuto il lara no.n favarevÙ'le efrfeU,o
oolil'aumenta dei naIi, ed un altra ne avran~
na nel lata della pericalosità call'immissiane
di un magg1Ìar numera di autotmls;po.rti sulile
strade per il tlf,a;lSp'Ortodei P'I1ecedenti quanti~
tativi di merci.

Comunque, ripeta, non possiama fare a me~

n'O per il mamenta di prendere atta dell'atmo~
,sfera di « Befana del vigile» che sii è deter~

minata tra autamobilisti, vigill e pedoni,
atmosfera che s,periama perduri. Direi quasi
che fra autista e pedane, per il momento,
quella che assapara maggiormente i vantaggi

del Codice è il pedane che particolarmente nei
passaggi « zebrati » delle città ostenta un cer~
ta scanzanato menefreghismo" di frante alla
cortesia ed alla disciplina degli lautamobilisti
che appaiano disciplinati nelle precedenze e
negli incroci.

Una cosa mi oO'nsenrta di Iprospetta'r1le, OillO~
Tevole Mi'll'isltr'O: Ila neoeslsità che tanto Ìil Go~
dice che lilJ:18'gÙ'lament'O,ùmnlposto il primlo di
ben 14'7articoliedjll 'sewndo di 607, s:iano

resi a c;O'nas,cenzadBl pubbHco in una edizi'O~
ne molto ec'Onomka, ,se non si voghon'O di~
stribUliregratuitament,e agli utenti deHa stra~
da, perc;hè i,l pubbhco ne possa con magg,iore
faÒlità prendere cogrtliizione, in quant'O non
penso 'cert'aJmenteche esso possa d'arIa attra~
versiOqueLl'edizione dal costo di mine lir'e, di
cui vediama la réclame su tutti i giornali.

A'1tro argamenta sul qual,e ritengo utile
richiamare la sua attenzione è quella della
lim,itazione nei giorni festiVii deIla circola~
ziane degli :automez7Jipesanti, che è stata tele~
graficamente confermata ai prlef,etti in que~
sti giorni. 110non disicuta il Iprovvediment'O;
rileva però che non patrà che mantenere la
agitazione degli interessati che ne sono le vit~
time. la le prospetta almeno il fatta che ra~
giani di equità, se il provvedimenta sarà man~
tenuta, impangono che gli autotraspartatoli
siano alleggeriti del carica fiscale di cui 3ana
aggravati per la lara attività. Illara aceerta~
menta infatti è cf:atto sui 356 giarni annui.
Ora, se, tra dameniche ed altre festività, il
loro lavaro è sola di 300 giorni, giustizia vua~
le che in praparziane sia ridotta il peso .tri~
butaria. la ,sono certÙ'che ella, anarevale iMi~
nistro, che can tanta durezza si è espressa
contro lafi.scalità esa'sa dei Comuni, perchè
pretendono di imporre l'impasta di consuma
isui mat'eriali impiegati 'Per ,la costruzione
dene autalstrade in concessione, sa:rà sensi~
bile 'a questa eventuall,e rivendicaziane degli
autatraspartatmi :e, neman:~bita deHa sua
oampetenz,a, non Viar.rà o'Staoolar,e :la loro ri~
'chielsta.

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
Lei sa che in F,r:aniCÌacirwlano s'O:'1tlantodi
natte?

BAR D EI L L I N I. Un grave errore
contenuta nel Codice è quel1a di non aver
lasciata dene faco.ltà alle 'autorità ,locali !per
decidere, in determinati casi, autonomamente
della circOllazione di autotrlasporti nÙ'n con~
f'Ormi 'ane pre1serizioni dellCodioe cirea il ca~
r,icadi questi mezziÌ. È eviden1JecJhe vi sona
caratteristiche diverse da :regione a regi'One,
che necessariamente nan comportana pravve~
dimenti unifarmi. Un sovraccariea su st:mda
montana è ,s,enz'a'1tI1apedcolosa, ma non 10 è
affatta in pianura.
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c O R BE: L L I N I. Non silamo affatto
d'aocordo. È pm1koloso per la c'Ostruzione.
Non è possibHe ammettere tecnieamrent,e che
un Vieicolo,abbi'a un sov:vaccarico a,rhitrario.

BAR DE, iL L I N I. Lei neUa sua ri~
sposta dirà tutto quel che viUole. L'a prego,
prenda nota ,erislPonda in queHa sedie; sono
rilievi di un c,erta fondalJ:nento.

Un sovracoarico su strada montana è sen~
z'!altro peI1i'coloso ,e può non esseI1l0 affatto
in pianura. Nella mia provinoia, Fierram, che
produce un quar.to diena produ:nione naziona~
le di hi,etole da zuéchero e neHa quale prossi~
mamente 115zuc1che:dfici entremnno in fun-
zione, in un periodo di 6,0~iorni dOVl1allnO81S-
SeI1etrasportate tutte le bietole pI1odortte. B
trasporto :avviene su strade oOill\unali e pro-
vcincialli, quindi di non Igrande traff.ico. Eb~
bene, 'gli agricoltori Isono g1ià om Viivamente
pr,eocoupati, peI10hènes,sUln'autotraslport:atore
V1uole'all'com fare dei contratti, in quanto
ehie la l:imi,tazione del carioo ha indotto ~a
categoria a studiare la ma'g1g1iora,zionedel itlO~
10 afifinohè l'autrrasportator,e non I1i;sultip'a'S~
sivo. Gli agricoltori v,edono già così profi-
larsi una mruggiore Ispesa, della quaile non po-
tranno rivalersi e, oltre a ciò" è prevedibile
ohre nOliavremo i/1noruBa,fine deUa oampagna
saocarif,era, 'per il trasporto di queste bie-
tole e per le polpeohe ne derivano, tutte le
strade ingo>lfatJe per il magg:ior nume,ro di
veicoli che circoleranno, con le eonseguenze
ohe sono fadIi ,a prevedere. Elra, opportuno,
seoondo mie, lascia;re ,qurulchreautonomia, s,ia
pur,e con ill'imite delJ',autor.izzazione dal cen-
tJ:10,e pelllso ehe sulla nuova disciplina del
Codioe, partioolarmente per gli leffetti eoono-
mici che potranno avemi, si,a neoe8'sa:do sen~
:ti~e il parere delll'organo oostitu:oionalre, il
Gonsliglio naziona.J.e dell'\economia e del J'a-
voro.

G E, N C >O, relatore. AHara il P:arlaffiien~
to ,che <Cista a fa,re?

H A R D E L L 'I N I. g al,}ora che ci sta

a fare i,l Gonslilglio nazionale dell'eoonomia e
del lavOiI1o?EiI'a inutHe f>arIo!

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
!.Jei paI11adi un argomento >dovenon è nem.

meno coneepi1bIle di la:s.ciaI1euna Jatitudine,
perchè, se una macchina è collaudata per un
carico, è lun delitto soltanto pa,rIa.I1edi au~
mlenta~e il oarÌ'Co,in quanto si mette a rischio
e perkolo non :soltanto la oi,r'colazionle, ma
anche quel dilsgrazi:ato ,che 'Conduce la mac~
ohina.

BAR D E L L I N I. Fino adesso le mac~
ohine hanno sempre portato tre 'O quattro
volte più dell carÌ<CostabiEto 'e questo non ha
mai determinato akun incollvce'niente.

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
Lo dke lei. Guardi i morti; 'e le a,ssicuriamo
che non tol1eI1e'remo...

BAR D E: L L I N I Lo vedremo. Su
ques:ta questione d'Ovrà ess,em ,Ielia credere.
(Co11wnenti dal centro). Del resto eravamo
tutti d'aocordo in camera c,aritatis su qU€>ste
.cos,e. Poi ~agioni...

G m N C o , relatore. Pier il sovraccarica
mai, Iper:chèho vi:stoio un incidente,...

BAR D E L L I N I . Plasso ora ad aku-
ne ,considerazioni sul pr.ohlema delHa casa.
Questo >pTobJ.emaè ,già stato trattato con una

'certa ampiezz'a nel'l',a,ltro r:amo del ParI.am:en~

t'O le ,iolllon int,endo Iqui dedicarvi mlO'lto tem-
po. Penso ehe ,siamo tutti Id'aecordo nel c'On~
sliderar:e ohe i1 prohlema del<la cwsa per i ,suoi
rif,lessisul,10 svIluppo etico ,e fisko del dtta~
dina assume ormai un carattere, ple,r cui i
Gove:mi debbono sremipr1epiù intelrvenire pro~
elamjando, re.a;lizzando ,e finanziando costru-
~ioni edilizie. Se :per ,118clas:sli abbi,enti infat~
ti quello deUa ,casa non è da oonsidera,rsli un
p roblemla, lloncosì ,può dimi per lie olas:s,i po~

vere e mena abbienti, pe,r lie quali i>lcosto del~
la pigione inoide oo:sì prafondamente sul sa~
'l>ario. EIHa, onorevolre Ministro, rispond,endo
nel giugno S'corso ana Oamera ai diversi de~
putati che erano intervenut,i su qUe's:ho a'rgo~
mento si è trovato >concorde ne,l riconoscere
questi punti: la l,imitatezza de,gli interventi
sltatali, la lent,ezz,a delle procedur:e che i sin-
goli pI10vrvedimenti SO:).10obblig~ati a seguire
prima di poter a:rriv,are aBle rea'lizza.zioni, ne~
ee5sità di un coordinamento deHe molte'P'li~
dattività nel Ca:llIPOdelle opier,e pubbliche.
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IÈ un' affe:rnnazione di dinamiÌsmo questa
ohe ci trova concordi, quando natura,lmente
questo dinamismo non si rlisolvawl colpi1re e
col s,a,crificaIle 'altre ubli disposizi'Oni vi~
genti. Gon questa rislsrva noi siamo d'aceordo
sulla unificazlione le,g1i'slatlva in materia di
ediliziaec'Ol1:omica e .sovvenzionat,a con la
promulgazione di un nuov'O testo unk'O. Sia~
mo 'd'accordo per un r1or1dinamento degU en~
ti che Ylealizzano lapolit'1ca di intervento del~
ao Stato in questo settore e sul,la e1iminazione
di inutili e dannosi dupIieati ,che pesano c'On
le loro sovrastrutture e impediscono l'unifi~
èarsi del volume di costf1uzioni~basleessenzia~
1i per 1a ,riduzione dei 'costi. 'Qua,}cuno ha aiC~
cennato anche aHa creazione di un'azienda
autonomia della casa così come si creò la
.A!zienda autonoma de,Ua strada con r'isultati
soddi,sfaoenti. ,Slecondo n'Oi i nomi non conta~
no, quello che conta è la sostanza ed è ana SJ~
stanza che mi'rano e sperano color'O 0he, di~
sponendo di un baslso reddito, vedono avvici~
nal'si con preocoupazi'One 1a fine del blocco su~
gli affitti. Io rkhiam:o a questo propos.ito,
onorlevoIe Min1stro, la sua aJttenzione sUilla
funzione che in quest'a cir'costanza e in questo
campo poss.ono ancora 'svolgere ,gli Istituti
aut,onomi per le case 'popola'ri, purchè natu~
ralmente questi Istituti non segnano ~'Ie,sem~
pio di queUo dolla mia città, ohe, proprio aHa
vigilia dello shlocco degli a;ffitti, con un atto
irroonsiderato o prendendO' a giustrificazione la
mod€stia degrliaf,fitti praticati finù ad ora,
ha proclerduto ad un proprio piano finanziar,io
intimiando ane divers,e categorie dei suO'i in~
qmlini 'aumenti di pigione che vanno dal la2
11)12:20 per cento. Erciò è inaudito, signor Mi~
nistro, perchè gue,sto aUo, y'iperto, inciOn'Si~
derato, per il momento in cui è stato compiu~
to, non può non aVE:reche sfavorevoli rip2r~
cussioni suUe pigioni, perchèevidentemente
i proprietari di cas,e, ohio fin!o ad ora hanno
dovuto sottostare a'i lim.iti del bloGCOdeUe ca~
se, alla fine del b10cc,) cercheranno una facile
giustificazione agli iperbolici aumenti che po~
trannO' anche chiedere, basandosi sull'esempiO'
autorevole dell'Istituto autonomo deUe cc.se
popolari di Ferrara. Questo non lodevole COll~
siglio di amministrazione, per avere la ::,uà
approvazione, onorevale M,inistra, su quanLo
ha proposta, le ha prospettato un piano cun

ùegli aumenti del 78 per cento, per la manu~
tenzione, e la misura del 78 per cento si po~
teva anche comprendere, quantunque ,g;liam~
ministratori precedenti avesserO' fatto degli
aumenti del 20, al massima del 50 per cento.
Mia siamo poi arrivati fino al 230 per cento
ed ho qui numerose ingiunzioni inviate a qlle~
sti inquilini.

Tir'a le altre cose ,lei sa, 'Ùnol1evole Mini~
stro, che, oltre all':inopportunità del illiomen~
to, il ,piano non doveva e,sser,e fatto perehè
pleir legge l'IstitutO'a:utonomo dovrà cedere

l'SO per cent'O dei suoi alppartamenti agli in~
quiJlini ed ev,entualmente a queUi che non ac~
quisteranno la casa, soIoa quelli, si pO'tranno
applical1e le 111iaJgrgiorazioniper il bas,so fitto
lerd eventuallmente per la manutenziO'ne de,llo~
oale. Quindi questa dedsione è st'ata molto
inopportuna, soprattutto per i,l momento in
cui è stata presa e rkordo che ,gli inqui1ini
COilpitida questo aum,ento sono modesti rpen~
sionati, impiegati dello S1.Jato,tutta gentls mi~
11uta e pacifica 0he non ha però voluto asgog~
gettarsi a questa ingiunz'1one. Il pl1ovvedimen~
to era stato pI'eso con effetto l'etf1oattivo, poi
il Consiglio di amministrazione la ha manda~
to in vig10re dallo lugliO', ma a quella data
nessun inquilina de,Il'ente smtonomo 8<iè p'r'e~
sentato a pa@al'e 'la ma:ggioraz10ne de:Ha
quota.

V,onei pre'gare l'onol1evole Ministro di vo~
ller esaminare 'la questione con la dovuta se~
renità, per riparare ad un'ingiustizia e per
evitaI1e i rii1essi che la dedsione potrà ave,r2
pllossrimamente quando cessle.rà il blocco degli
afrfitti.

Sul problema de,l1estrade un am\p1iodibat~
tito Siiè già svolto ,alIlaVB Gom:mi,ssiou.e in
occas,ione dell'esame de,l dis,egno di le,g'g'enu~
mero 637 per ,la sistemazione, l'adeguamento
e il mjgIiOr3.l118ntodeHe strade stataU. Senon~
chè la dkcussione, più che dal pia,no dellle
strade, è stata as'smbita, per la più gran par~
te, da,l famoso ,articolo 6 della legge, oon il
quale articolo si tendeva a tog1iere al C'l~
muni il diritto di imporre l'imposta di con~
sumo sui materiali da costruzione impiegati
ne11acostruzione di autostrade in concessione.

,L'a discussione, sempre serena, anche se vi~
vace, si è conc.lusa con un temperlamento me~
d1ante il quale si è s:alva,guardato l'int'8rle,sse
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dei <Camuni carn n ricanoslcere wd essi i1 dirit~
tO' di peroepiI1e, in u:n}ca soluzi'0ne, a11'atta
della costruziane, un'imipm;ta di 1 mH1ane
2,50 mHa lir,e per ogni chiloroetra cailcO'lato
su11'asse del tracciata e camprensiva dei ma~
teriali per gli edifici e le apere accessarie pE'r
le autastmde a carreggiata unica; per i rad~
doppi la mi'sura è rIdatta a 800 miila lire al
chilamletro.

C'On questa r}chiesta nai die<!il'oppa,siz,ione,
che trapp'O spes,sa e con tanta }egl~erezzlasia~
ma laclcu>satidi f,are ,can i nostri rili,evi e can le
nastlr:e propaste opera ostruzioni'stioa, 0anrfo~~
tati ,anche in questa dagli eS1plicitliriferimen~
ti deliJ,aGammi,ssione ,finan7Jee tesoro del Se~
nato, nei quaiIi riferimenti era, a;;ff,ermata la
neceslsità di nan ledere i diI1itti wcqui:s:itidai
GooliUni, ,abbiamO' tutelata l'intere,s,se dei Oo~
muni stes'si, Siopmrttutto di qu>eHi più po~
veri, :i Oamuni de,Miamantalgna, per i qualli si
spendano tante parale 'e Isi Vlersamotante la~
crimle amarle, mia ai qua:li, con l"artkola 6 del~
la le1g'gen. ,537, si ,era tentata di togliere un'O
dei pochi intraiti di cui possona godere per
,effettO' del test'O unico della leglge suna fi~
nanza laclalle.

iMa se Ia di'slcli'slsionesu que'sta lelgge, inveCie
,che svoiJ~ersi prindpa'lmente s,ulla questiane
tributaria, avesse P'0tuto :estelndersi su tutti
liIpl1ahIem:iehe ill dise~na ,di leg1~efa sarlgere,
è 'evidente che il dihattita avrebbe servita a
far mettere in lucle as:petti nuavi e nuav,e ne~
ce,ssità, ,cOrJ:nestannO' a dimastr:are i mo:ltepli~
ci ardini del giarna presentati e rliflettent,i le
richi,este dene diversle regiani, ed accolti co~
me raclwmandaziOine dal Mini,stro, anche se
pOlisa,ppiama cOlmepurtrOiPPo l,e raccomanda~
ziaThivanno a fini're.

Oamunque lei 'Sa, onorevole Togni, ch1epra~
pria in questi giorni è in atta in Piemonte
una gr:wnde mlanifestazione di protesta iper~
chè TorinO' non è stata inclusia in questa
pilana.

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
Bi'sognava che di'08's,sleraquale altra daYeva~
no to~Ji,ere.

BAR D EL L I N I. Non è un rimJpro~
vera. Dica che evidentemente dav:remmo fare
un nuovo piana, che davrà inquadrare il p'ra~

blema, di tutta la viaibHità, quella stradale,
COinqueHa deUa navigazione 3Ier'8a, illiaritti~
ma. fluviale, per fare un tutta armanica, IJa~
turalmente nei limiti in cui tutto questo sarà
consentita e sarà possibi,Ie dal punto di vista
velcnieo.

tÈ evident'e, Oinar,e,vo:licoUeighi,ehe s'imp'One
la pianificaziane delI'amplificaziane della re~
te istradalenazianaIee la 'pia,rJ;if,icazionedeBa
rete autastradale, ma con la visiane di quello
che sMà un iifIJ4m:ediatafutu:m, oan il ve,yti~
Iginoso .svHuppo delIa meccanizzaz,ione che
renderà ia tmffica strada/Ie un fenamena pau~
rO'so,

Già OIggiche la strada è H principale mez~
za di comUl1'Ì<Cazlioneinterna il probIema oome
tuttisappia:mo è assa,i grave.

L'attua:le in1effiÒenza deUa rete di naviga~
zione fJuvi'alle, che perdur,erà ancora quwlohe
annOi,non può a];imentar,e la sper1anza di ave~
re, insieme con un ,costa equilibrata dei nali
di trasparta, un mena preoccupante ingolfa~
mento stradale ; ingalfamento aggravata an~
che dal fatto che il trasparta di liquidi e di
gas di varia natura avviene con autamezzi,
invece che a mezza di tubaziani a pressiane,
came è stata fatta già per il metanO'.

'Eleea quindi che un organk,a pi,an'0 strada~
}e daVirà seriamelnte consideriar1e l'O st/ata di
fatta esistente, e, per garantire una velocità
a;d~guataallle ,conquiste deHa tecnica mante~
nendo il costo de,1<}eopel1ea prezzi nan iperba~
lici, ,i nostri tecnici dovranno valutare, anche
aHa luce delle eS'Periienze Ii'llatta, se le aulto~
strade per il oamlp:les,s'0di opere' d'arte che
comportano, rappresentinO' la soluziane mi~
gliore.

:Èevidente che in un ,P'aese came il nost,ra,
ove il tipo di aut'0mezza più oor'rent,e è rap~
presentata daHe macchine a coslta econam;ÌiC'O,
i pmprietar1i di queste maocnine evit,emnno il
più 'possibiIe di servirsi di autostirade che ne~
ces,sari'amente cOlllllporteranno 'un peda,ggio
eco8ssivament'e COStOlS'0,tanta più se si consi~
dm:~ache H costa delle aiutost,r'ade ha già ol~
tl1epa:ssato di maltla,spedal1mente nel tratto
appenninic'O, il l,iveM'Odi spesa che era st,ato
preventiv:ata.

Eld è facile praf1ertizza,r1e,c'0megli ste,ssi
rilievi de,J;I',A.:N.A.S.e de,lI'iE'.A.M. segnaI'ano
già, che il traffica si intensificherà ac,centua~
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tamente attorno ruHe c'ittà, perd1'è le auto~
strade non 'saranno tanto gr'adite ai 'Posses'~
sori di automlezzi che, ,già colpiti iIlortervOilmen~
te dalle talsse di circolaz,ionle e daH'impos'ba
sui combustibi,li, non .sopporte'ranna i,l forte
pedwggio che comlporterà l'uso di essle auto~
strade. Oggi i,l Plaese Siitrorva davanti allla ne~
cessità di impegnalrlsi in un not,ervole sforzo
finanziario per aggiorna,rsi dal punto di vista
delle s,trade, e deV'e constata're come le rea~
lizzazioni .strada,li di anteguerra, che tanto
furono 'decantate, non siano 'starte che dellt)
opere angust,e, niente 'aMatto proiettate nel
tempo, 'se, 'per CJorrIsipondeI1eallo SiCOpOper
cui e,rano state progettate, a brevi anni di
distanza hanna bisogno di t,anta radicali ri~
maneggiamenti. Ecco quindi come, al lume di
queste considerazioni, appaia evidente che la
soluzione del problema stradalle italiano non
possa essere demandata 'solo a:mentusiasmo,
all'imp:mvvis1azione e .al dinami,smo degli uo~
mini di Governo, ma richieda invece un pia~
na raz>Ì-onallee studiato da valenti tecnici, sle
non vorremo che fra brevi anni la Nazio~
ne ,si,a di nuovo posta di front'e a pl'oblemi
che t,anta profondamente incidana ,SUinasua
economi,a.

iEldora passiamio aid a,lt,ri argomenti. s'econ~
do il mIo modesto :parer,e, tre sano i più ur~
g,enti pr{~blemi dell nostro Paesleche dovran~
noeSlseJ:1eog:getto della particola,rle cura del~
lo gtato attraverso il Ministero dei lavori
,pubblici e cioè : le comunicazioni fluviali, ol~
tre che lIe comunÌ<C,azIonisrtra,da,u, e la difesa
dalle acque, come esondazioni dei fiumi, rot~
ta delgli ar1gini, mareggiate ed Nosioni ma~
rine.

Sono problemi questi che hanno rifles,si sul~
la vita nazionale, e mentre i due pr1mi sono
1lsIgati al suo svi'luppo econamko, l'ultimo,
quello della difesa dalle acque, è legato alla
pres,erV1azione e oonservazi,one di quanto eco~
nomicament1e è stato conseguito; e questo è di
particola.re gravità, perchè Iiappr'esenta la
slpada. di Damoclle che è sospesa per'ennemen~
te ,sul nostro Paese, di ,cui minaccia la nor~
mwlle esistenza altr,e che, ri'peto, le conqui,ste
econmn:,khe raggiunte.

Oggi, poichè la navigazione interna si av~
vi,a nel nostro Paese a una fas,e dedsiv'a, non
,c'è che da attua,re la legge in vigore pe,rchè

sorga la rHnea Cremona~MHano e, a;Ila fine del
pros,simo anno, o tutt' aI più neUa primavera
del 1<9<61 la linea IPorto GarIbwldi~Ferrara sla~
rà un fatto compiuto. Navi di oNjrle120.0 tan~
neHate di portata potranno arrivaTle a Fer~
rara ed entrare in IPorto, arrivare a Pontela~
gos,curo e risa,ure il Po fino a Mantova e c;re~
mona, come dimostrano i vkuggi coctl'seeutivi
Chl8da anni si Isvolgono, partendo da V!ene~
zia. L'ingresso via Porto Garibw}di~Ferrara
algevolerà il ewbotaglgio adriatico per la ipOiS~
sibilità di penetmzione :in VaI Padama, sen~
za la nece'ssità di trasboJ:1di. Questa possibili~
tà, mentr<e ci d'a rimpiangeI'ie di nan poter
ralggiunge.re ancora Milano, crea per contro
la neceslsità dellla rilsistemazione del canale
VoIano cihe da troppi anni è abbandonato e
privato di ogni manutenzione. E ipoichè, con
il 0ompletamento dei ,lavori in cor,sa a ViaUe
Lepri e nelle vicinanze, la via di Porto Gari~
baldi è aperta, è auspicabile che la manuten~
zione straordinaria sia fatta ora, prima della
apertura, pe,r non aV'€1.1epoi opere com'piute,
e che sono costate tanto ,lavoro le rtanta atte~
sa, che non si possono utilizzare subito per la
deficienza di opere pJ:1ees,istenti, JasCÌ'ate de~
cadie,re per incuria.

In questo campo vi sono srt,at,edeUe rpromes~
se e sarà necessario mantenerle con i fatti.
Se quelsti f'atti saranno compiuti temiPlestirva~
mente potl1anno ,da,r modo ai nostrli lavor'a~
tori disaocupati di 8iVer,emolto pane nel plro's~
sima inverno. Le spelse per la navigaz,ione 1n~
verna non sono ritenute, da troppi ancora,
redditizie, in quanto non saI1ebbe,ro reCiupe~
rabili cO'ntabilmente attmve,rso Ipeda1ggio tas~
sazioni. Ma Igli esemlpi che ci ven'gona da
altri Ewesi provano pJ:1oprioil oontrario, lecioè
che le ,spes<efatte per canaili e sistemazioni
di fiumJi hanno ora il loro miglior rendimento
nell'inoentivo a,l Isargere di nuove industri2
e di attività 'cormJmerciaH, che nella via di
acqua traViano il mezzo più leconamico per
i movimenti deHe me.rci e nan solo per quel
oosi,ddetto movimento di massa di tutte le
mer'CÌ in generi€,.

tÈ questa attività in potenza che devB
spingere ila Stato ai lavori necesslari rper la
cre,azione delle Ipremessle per il sorgere di
nuove attività, ,cheassorhano semìpre mag~
giare mano d'opera feche arriochiscano il
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patrimanio ,nazionale. CO'ne1udendo su que~
sta argomenta, onareV'aJJe,Ministro, !noi ,riaf~
ferm:kmnoche tra ,gli elementi più rimrpur~
tanti, che castituiscana l'assatura forrdamen~
tale, che ,a nai sta 'particolarmente la cuore,
delr.idrovia padana (!T:orina, Novara, Mi~
laino, Dr1emana; Aldri'atico, con la trasversale
Genova~ILlalgaiMag'giolle ,e nella quale Ia La~
carno~Venezia è ovviamente cantenuta), de~
v,esi ca'nsiderare H media led il balS-socorso
del PO' (,da Pi'a,cenza~:Cremona ,alla canca di
Violta Grimlana). Questo tronco nan sOlllo
rapprese'nta l'elementO' equiliibratare per ec~
l0eUenza dellle utenze idravi,a:rie fra le glrnndi
reg'ioni contermini (L:aInlba:rda~Veneto a siiIli~
stra, Emilia a destra), ma evita inammissi~
bi,li manopoli ohe ,insiOrgesslera .per a,ltre
ventilIate soluzioni ,est,a Icans,e:guenda un ira~
pido pragressiva consalidamenta tecnico della
ri'chiestagli funzionei'drovi!a,ria. Qtuindi, se
i lavori in carso sarannO' >oondot,tis,enza in~
giustirficabiliremare, ma can la speditezza
che soprattutto la s,icurezza de,l (fiume esige,
entra due a h,e anni l'intero tronco del PO'
da !GYlemona aIlacornca di Volta Grimlalla
sa,rà Ipercmribi'le 'can natanti sino a m~. 2,50
di pe:scaggia ciO'è da 1.10'0'0a 1.300 tonnel~
laive. Eld rè IproplIio per que'sta motiVia che,
onorevO'le Ministro, sarebbe orIT1laigiunta il
momentO' di Isostituire 0an 'panti ,fissi i resi~
dui panti in ,chiatte,che O'stawlano gr.ave~
mente il ,traffico ,terl1e'stre le fiuvi,ale.

Heoentem1ente, <C<iO'è,jr}4 IlulgIia eorrente, a
V,enezia, ~lla pr'esenza del ,rapPI1esentante
del Governa neIla persona del iSottosegreta~
ria (Gatto, ill Convegno della navi'g1azione in~
tel'na ha s:oHe'Citatotal Gave,rno l'a.pprovazio~
ne di un dis'egrno-di legge ohe statui,sca iIa
oI'lganicità deUa linea navigabirle dell'lidrovia
pa,dana, seconda -il tra'cciato Tarina~N!Ovar'a~
Mi,lano~i.A!driatioo, eon la trasversale Lag\)
Mamgi.ol'e~MrarLigur,e. Alnallogasanedt'azio~
ne è :stat!a fatta 'anche in un Gonvegno t'e~
nutosi ,per iniziativa dJeHa Camera di com~
meI1cio di rMi,lano, anche in con'8ideraz.ione
degli 'svi>luppi in atto '0 futuri del Mrer,cato
Cromune.

I~ passo da uItima al 'problemla della di~
fesa del territorio nazionale dalle rotte dei
fiumi 'e dalle ,erosioni marine, a'rgomento,
questa/Me, Ipur inteI1esslçìnda in misura pre-

minen1Je la Va11e Padana, rigual1da tutta la
Itailia; ,e ,se iarÌ'chiraIlliO l'attenziane del Ste~
nato su di e,sso nan è pe'I1chè rappre8ento
un callegia di questa regione (chè tutti noi
qui dobbiamo rappresentare l'Italia), ma per~
chè tutti i prohlemi della Vane Padana, as~
sumano neces!sari,amente un ,aspetta nazia~
naIe, ,tanta ISiedrifelriama al,la r,ete sira-
dalle quanto ,a quella fluvialle.

Nella VialUe Pladana hannO' daminat'0 !per
secoli diver,se si!g<Ilorie e pI1incipati ohe l1eg~
gev,ana minuiSlcoli St'ati, ,ed è forse qUle1sta
lamgione prima per ,cui Ie 'OIpere di difesa
daMe 'acque dei fiumi che pel'!corrano J:a
ubertosa le ricea T,egiane, 'elssernd.o sorte in
anni remati e comlp:Iìetategradualmente pere
l'opera dei 'proprietari ~ tesi a difendere

i loro raeca'lti ~ Slenz'aavere 'pO'iavuto una
sistemaziane unitaria nel tempo da p.arte di
quegli 8tati,nondanno, in 'caso di 'piene ec~
oezionali, quella tranquiHità a cui gli abi~
tanti avrebbero diritta. EI dOlpa le tragiehe
arlluvioni del ,1:951e del 19513,con l'e rotture
degli <a1rginidel R,eno ,e del :Po, e queHe 8UC~
cessive aHa foce ,del Po, ,anche ,s,edi minar
a;mpiezza delle prime, non appena trascorso
il periada estiva ~ quandO' la stagione jnco~

m'incia ad es!sel'e inolemiente ~le popola~
zioni rivierasc:he dei fiumi si mettono in
is.tata d'al,laYlme, pel~chè incorm'irndano a pa-
v,ental'e nuave s,ei:a'gure ,e nuorvi disastri. E
vivonO' O're angosdos,e, oessando ogni lavoro
ed .ogni attività.

Ora bisogna dim~stya,I1e ,coi fatti 'che si
tende nel tempo ad im1pediI1e tutto ciò, per~
ehè Ila tecnk:a e 'lastCÌ<enz'a aff<ermano che si
può limpedirlo.

iQ!ues.ta battlwglia ,contJ:\a Ie forze devasta~
tric,i della natura è di que11Ie,che :l'uamo può,
se vuole, 'vinoe'I1e per s!emlpre.

,Sistemare razionalmente dall,punto di vi~
sta ,idrauHco }a VaIrle P,adana signi,fica an~
cheI'iisolvel1e 'un grandioso :pr'oblema siOcia~
le, perchè icontinuando eon un complesso di
ope.r'e ,la via allla bonifi,ca fandiaria, alla irri~
gaziane, alla trras.formaziane agraria, oltr'e a
dare sicurezza di vita, si partemnno ad un
più alta benessere le papalazioni.

Io non vag1lio qui rif,erirn::J:Ìa rprobIemi par~
ti001la,ri Idi questa sicurlezza. Non ,voglio a.c~
eennare ai ,prog,ettiche a:ltJ:le as!sem;b:l'ee e
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con~e:gni di competenti hanno prospettato e
concretato. Io voglio soIo portare aH'atten~
zione del Senato ill ricordo di uno stato di
fatto ohe deve sempre tenerci vigHanti.

Oggi, a pochi anni di di-stanza dalla tra~
gica rotta di O:c:chiobe.Ho,che per un attimo
fermò i,l cuore de-I Paes-e e m s.egui,to alla
quale sembrlava .che in Itau,a nessuna opera
davessle -pas'sare davanti al rafforzamento
dei :fiumi, il problema è rimasto vivo in par~
tioolar'e ;soùo ,pre-sso le popo}azioni riviera~
sehe, mentrle si è ,lentament-e 'attenuato ne~
gli organi de<lloStato.

<Solo la voce inas00ltata d8lH'onorevole
M<erEn, insieme con ,la nostra, si fa ogni
tanto 'sentire: voce damantein deserto. Io
non voglio qui negare quel<lo che 'si è fatto
dopo l,e ,ail,luvioni ohe hanno colpito la V'alle
Padana: ,Magis,trato 'del Po, cavo nap'oleo~
nico 'e le~ge sui fiumi; ma non è con prov~
Vi(~dimenti rframmentarie stanziamenti in~
sufficilenti ,che si potrà 'conseguire la sicurez~
za cui tutti as,piriamo, bensì con la soluzione
di :questi problemi nell Ioro insieme con un
gmnde prolgetto a earatteI1e naziona1:e che in
primo luogo non abbia riguardo per il sa~
erifiC'io degli inter:essi minori di fronte al,lo
interesse maggiore e poggi sulla ,devolu~
zione da parte deHo !Stato di una notevole
e dur:atura Ipart,e delHe sue entmte a questo
preciso 'Scopo.

iNon basta 'a:ssumlere iniziative confuse e
disordinate, 'e quindi inor'ganiche ed emor~
memente dispendiose, solo quando si verifica
J'episodi,o terrirficante.

E:si'st'e, Ipresso il ,Ministero dei lavori pub~
blici, sin dalla ,fine del 195:1, un vasto rap~
por,to di notevole intcvessle su questo arigo~
mento, e contributi notevoli, inolh'c, vi han~
no po.rtato oltre che il Consiglio nazionale
deH:e ri'cerchein unconv8'gno del 195,2 "~
MiIano, i 00nvegni di iMantova, di Rovigo e
di F,el'rara, tutti 3:!dlaItissimo livello, È stata
s:ostenuto che il Paes,e può e deve dedicare
al problema della disciplina delle 'acque, in
modo costante, per un trentennio almeno,
l'l per cento del .proprio reddito collet,tivo,
doè circa un centinaio di :rn!iHardi all"anno.
Tremila miliardi di lire in un trentennio.
Questa cifra certamente notevole che il po~
polO' italiano dovrebbe imporsi, mentre con~

sentirebbe questa grande opera di difesa nel
termine di una generazione, sarebbe anche
ecO'nomicamente redditizia solo che elevasse
l'importo :del reddito agricolo complessivo del
5 per cento annuo, ciò che i competenti ri~
tengono probabile.

iQuesto è i,l Ipro'grlail11HTljache dovrebbe pro~
pOl~&ie attorno al quale dovrebbe spendle,re
Cigni energia un M,inist,ro che voless.e ,inse~
rimi neHastoria del proprio P'aese.

Bisogna, a que,sto proposito, onorevoli se~
natori,che noi ci rendiamo ben conto che
se si oontinuerà in questo campo com la sOll>a
ardinaria m;anutenz,ione, non pro'grail11mian~
do le opere s,traoI1dinarie ,che si impongonO'
e che concordemente i tecnici hanno sug:ge~
rito, noi non potr'emo procedere e non cree~
remo mai nulla di nuovo che ci dia 'garanzia
di un',effkace difesa.

Un 'pi'ano a lunga 'scadenza a scopo pre~
ventivo, qus-Ileche sia il costo che ne risulta,
è semipre meno onerosa per l:a collettività
di una serie di programmi imlprovvisab
sotto lo stimolo deI.le scia1guree con la vi~
sione dei dOllori che soffrono lie pO'polazioni
che ne sono coIpite.

E: quanto io dico, onoJ:levol,eMinistro, è
sotto l'imlpr'es'Sione dell'ultima inondazione
della primavera scorsa subita dal Delta fer~
l'arese. Mesola, capoluogo, è riuscita 'a sal-
varsi mercè ,l'opera degli uomini e dei mezzi
che VI furono impe<gnati a Iprofusione, ma
tutto il suo tlenitorio Iproduttivo è sfato
Dommerso. Gara, Ila 'più grande frazi,one, è
rimasta sommersa dalle acqne ed i suoi abi..
tanti ~ per ,}a maggior parte pescatori ~

,sono stati costretti ,a cessare ogni loro at~
tività, ogni loro occupazione, riuscendo con
grandi stenti, con grande fatica a salvare dal~
le acque i loro miseri beni, gli animali da cor~
We, ,qualche suppellettile, eccetera, per poi
doverI i s'acrificare all'avidità di speculatori
sciacalli, che non mancano mai di piombare
nei luoghi ove la sciagura, ad intermittenza,
~i abbatte, per ,poter approfitta're delle condi~
zioni di maggior miseria in cui vengono im-
provvisamente a trovarsi coloro che ne sono
colpiti.

Ma se la popolazione che si dedica ad at~
tività varie, estranee all'agricoltura, ha po~
tnto in qualche modo, malamente, ripre'llde~
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TIeun oe1'to ritmo di vita e di lavaro, non
così può avv,enir,eper tutti caloro ~ e sono
la maggior parte delle papalazioni ~ che si

dedicano aHe attività 'algri0ale: gli assiegna~
tari del Delta, i braCJcianti, gli artigi'ani.

È ,già stata qui «)onVlenientemlente il1ustra~
ta a ISUOt'empo IIa condiziane degli as,segm:a~
tari deI Delta, la cui situazione economica,
in Iparticolare queHa degli as:segnatari del
Mesolano, credo non sia ignota agli onore~
vo1i senatori, perchè, ripeto, non è misterO'
per nessuna che 'gli aSSiegn3itari di Mesala
sona quelli in condiziani 'più disagiate. Il
7'5 per cento dei 3,60 assegnatari ultima~
mente alluvi,onati, 'ancora prima che la di~
s'grazia l,i colpis:se,emno indebitati, come si
sual dille, fino alI ca1<1o:nei confronti deHa
amm1Ìni,straziane del1'Einte, lliei confr'Onti
dellecoO'perative~cas,e, ,per i servizi, nei can~
d'ronti dei Consorzi agrari, nei confronti dei
cOlll1ill1lerciantidi 'alimentari, di questi el'1oici
picoolli olperatori econamici ohein queUe 1'O~
calità ademipiona ad una utilissima funzione
di distributari di de'l'Date a cr'edita.

Gli assegnatari del iMesalano nan mangia~
n'O la mine,stra tutti i giorni, i,l 15 pier cento
dei loro figli non frequenta le scuale per
mancanza di indumenti decenti, di scarpe, ap~
pur,e di libri.

Questo, anarevoIi senatori, è il quadra
lesatta della situazi,ane degli assegnatari ne]
MesO'Iana in periO'da normalIe e quindi è fa~
cHe irmma,ginare qual'è Ila candizione nella
qua,le si sana trovati e si travana quandO',
pl'Osdugati i teneni dalle aoque e ritor'nata
la narmalità, hannO' davanti la praspettiva
di almenO' un anno di improduttività dei lara
fondi.

L'ultima inandaziane ha invaso circa 6.000
ettari e300 'pO'deri. Fartunatamente, con il
cancorso di tutti, lassegnatari, papalazione,
militari e vilgili del fuaco, inviati subito sul
pasta, tutti i 2.600 ,capi di bestiame dei po~
deri sono stati posti in salvo e ricaverati
neUe aziende dellelacaIità vidni'Ori, non col~
pite daIl'inondazione.

È tutta quello che è rimasta agli asslegna~
tari, perchè agni 'ailtra cosa, il gI1ana, le sup~
peHettilied i capi di ve,stiaria sono stati
resi pre's,saochè inutilizzabiJIi dall'acqua. 01~
tIle a dò vi è la triste reailtà dei ,seminativi

perduti, dei vi1gneti a deIIe piante morte per
aSlfiss.ia, la necessità di un lungo periado di
tempO' per la lavatura del terrena con acqua
d'irrigaziane per paterla dissalare, di rifare
le aratUl'e ed i nuavi piantamenti, di ridare,
insamma, nuovamente la fecandità a questi
fandi.

Mi ,giunge proprio ,stamane Ia natizia che
quella pory,em ~ente sta faGendo irlsuo cal~
vario >per avere un pO" di ,lavoro. San'0 stati
appaltati lavori, ma ,saranno ,eseguiti con
mezlJi meccanici e quindi la popalaziane nan
avrà la passibilità di parteciparvi. Oggi quel~
la pO'vera gente che era stata l'aggetta della
riforma d'ondiaria, ,con }a qua,}e nan ~weva
di g,ran che milgliomta 'la prapria sorte, ma
aveva almenO' ,avuto unaeasa dec,ente per
abitarvi, non ha lli8'a,nchela ,gioia di potersi
gade've i'n pace laprapria cas.a, 'pe<r'chèad
ogni rottura di stagione è sempre sotto l'in~
cUlbodeWaHuvione.

E la rsorte recente di GaI'o è la sorte che
in questi ultimi anni hannO' subìta tutte le
pO'polaziani rivi'8I'asohe del Delta ferm,res.e
epa]esama, ,che da quakhe 'annO'v,ed'O'llasem.~
pIle i,l 10va lavoro, 1,a 11011''0'Opera led i lorO'
beni distrutti darll'inompeIle delle aCJque 8
che vivano nel mO'do che ognuno di nai può
immaginar,e, ,can la ,scars'0 sus,s,idio che Ja
Statoconoede. <Sono questi i problemi di
d'lIante ai quaIi le 'varie IpopoIazi'Oni del Delta
ferrare se e Ipalegana v'engono 'a travarsi do~
po ogni inandazia'lle. EI le Ziane più colplit'e
S'ano queHe Igià og1getto della riforma, che
è costata immensi sacrifici al popalo italia~
no. IÈ lecito che un tale immenso patrima~
nio, can le papolaziani che la savrastano,
debba l'imlanere indifeso ed ogni annO' debiba
.oorrere igli stessi pericoli, subire gli stessi
danni per rirparare i quali si p:mfondono pui
miliardi? Non sarà melglia destinare questi
miliar,di ad un arg,amica piana di difesa?

A ciò a,ggiungasi ~ e questa nan è cer~
tamente ilgnato aH'anar,evoleMinistro ~ .ohe
le spiagge fel'raresi dell' Adriatico, insieme
can le spiagge ramagnale, sono in continua
era siane. In tal uni punti del litarale ferra~
rese la carrasione marina ha casì indebalito
1,a zana pratettiva che nan ,si rea dell'aIIa1'~
misrrno paventandoeventi ben più gravi di
quelli già avvenuti.
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'SUine candizi,ani di '8:rosiane del 1itamle
adriatica ci siamO' già intrattenuti discutendO'
precedenti bilanci. Voglio ricardare che nella
piccala Olanda, ,parecchi anni fa, nai abbia~
mia assistito allo slpetta,calo dei vecchi «lPol~
del's» invasi dal mare: ciò deve indurci
a riflettere che gran parte dei terreni fer~
raresii, oltre che vaste zane del Delta padana,
sonocame delile ilmmense aaSI contese a~
mal'e, e che il mare, neHa sua ,furia smi,su~
rata, patrebbe nuovamente strapparci, ove
sul serio n'0n si pensi subita a daDe inizia
,alla c.astruzionedi efficaci ripari c'0n il pro~
gramma arganica che i tecnici hannO' da tem~
pasu~gerita. E,d è inutile nascondere la te~
S'ta satta l'ala per nan vedere il,pericala, per~
chè il Delta palesanO' e padana nan patrà
avere sicurezza e tranquillità fina a che una
dif,esa a mare non 'si e,stenda da Chioggi'aa
Parta~Garibaldi. Finchè a ciò nan si sarà
pravveduta, altre disastrase sciagure saran~
nO' sempre passibili, e la popolazione del
Delta vivrà semlpre slOtta l'incubO' di queUe
che patranno essere le cons'eiguen~e dene all~
te maree.

110 h'0 valuta ricardare ,le candiziani d'i
Mesala perchè ne viva malto da vicina il
dramma, ma è >evidente che il prablema da
me prospettato è di hen più vasta portata,
è un problema che riguarda altre regioni
d'lItali a, € un prablema di valantà, di arga~
nizzaziane, di unità neW'aiITltministrazione dei
mezzi 'a dispasizlO'ne, di unità nei pravvedi~
menti \legislativi.È soprattutto, e la ripeto,
un prablema che nella scala delle priarità
dovrebbe occupare il prima posta.

Un Paese, mess,a nella necessità di did'en~
dersi cantinuamente dall'erasiane della pra~
pna montagna e dalla pel'enne inandazione
dei ,fiumi, nan può avere esitaziani neBe pro~
prie scelte, soprattuttO' quandO' le sue risarse
sana limitate. I suai organi dirigenti quindi
non p'0sslana assumlersi ,la r'esponsabHità di
ritardare questa Immensa opera di difesa da
un pericala reale incombente, per dedicare la
più gran parte di queste poche risarse ad al~
tre difese da pericali ipatetici e dai quali ci si
può difendere soprattuttO' con una saggia po~
litica di amicizie e di neutralità. 'Questa, ona~
revali colleghi, è la battaglia nella quale nai
varremmO' che il Paese fasse cantinuamente

tenuta can l'arma al piede, impegnandO' tanti
uamini validi nel braccia e nella mente, che
aggi vivanO' in azia, per dedicarli a queste
redditizie attività. Battaglia dalla quale usci~
l'ebberO' nan curvi e cupi ,di disperaziane, ma
vincitari senza spargimentO' di sangue, senza
strascichi di adiO'e desideriO' di rivincita; bat~
taglia che vedrebbe certamente tutti i citta~
dini del nastrO' Paese finalmente affrateIlati,
campiere, una .grande apera di difesa, di la~
vara, di :benessere e Idi pace. (Vivi ,appZ,ausi
dalla sinistr'a. Congratulazioni).

IPR E S I DE N T E. È iscritta a par~
lare il senatar,e IGr:ollalanza. Ne ha facoltà.

C R O ,L L A L A N Z A;. Onore,vol'e P're~
sidente, signal' Mini,stra, anarevoli colle,ghi,
anche quest'ann'0, pur eleVlandosi a 238 mi~
liardi, il billancia dei lavari pubblici :ricalca
le camUeristiche ohe la 0O'ntraddistinguono
da alcuni .es,ercizi: insufficienza di stanzia-
menti in rapporta ai camlpiti ardinar,i di isti~
tuto; insufficIenza di fondi in rapporta al1e
esigenze per gli eventi di carattere e'ccezia~
naIe che purtrappa affligganO' frequente~
mente il nosltro Pae,se. Io nan mi soffermerò
molta IsuIle cifre del :bHaneia, anche pe,rchè
il COIIlegiache mi ha preoeduto ne ha già
fatta un'analitica espasiziane. Mi limiterò
ad alcune cifr,e ,glabali che Vlalgano in mO'do
parti calare a caratterizzar,la. Esdudendosi,
infatti, nell'artioO'lazi'One del bi:lancia gli on2~

l'i :di ciarattere ,genera,le, che ammantano a
23 miliardi e 712 miliani, i fandi per le
manutenziani, che rimanganO' nei limiti ma~
desti di 6 miliardi e 228 miliani, gli stan~
ziamenti in annualità per impegni preceden~
ti, doè per apere che s'Ona stat'e e,seguite
neg,li esercizi soorsi o che sana tuttora in
co.rso di ,svollgimenta, .e che ammontano a
72 miliardi e 107 miliani, le disponibilità
effettiVle del bi'lancia per nuove opere a ta~
talle ,carica della Stata can pagamenti im~
mediati e per concarsi e sussidi in unica
soluzione, riferenti si a leggi arganiche, si
limitanO' a 48' m,iliardi ,e 430 mJmani. Questa

i è la cifra sulla quale vi 'prega di s'0ffermare
la v'ostra attenziane, perchè è i'n eff,etti J'uni~
oa s'0mma veramente a dislpasiziane del Mi~
nistra per apere in esecuziane diretta, che
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gli consenta di pr.ocedere a nuO'v'e attività
,costruttive. Vi è poi il comjplesso degIi stan~
ziamenti che si riferiscono a leggi speciali,
che ammontano a 84 miliardi e 2'60 milioni e
che comprendono, tra le altre, l'incidenza an~
nuale di 10 miliardi per determinate o,pere
idrauliche e l'altra, anch'essa di 10 miliardi.
destinata all' A.N.A.S. per l'esecuzione del
primo programma autostradale; ciO'èpratiea~
mente si tratta di finanziamenti, suddivisi
in vari esercizi, per l'esecuzione di determi~
inate .ope:re che in quesito o negli anni ruturi
avranno il loro compimento.

Inoltre, per nuove .operte da realizzar'e con
contributi in annualità sono previsti sol~
tant.o 3 miliardi e 4315milioni.

ISU queste pO'che ciifre 'globali, si possono
fare le ,segurenti oss,ervazioni: 1) che s'010
un aumento di 10 milia'l'di, rispetto aHo
esercizio scorso, ,si è ottenuto per il gruppo
delle opere in unica s.oluzione, che 00sti~
tuiscon.o l',attività prrevalente del MinisterO';
2) che immutatoè rimasto l'O stanziamento
per le riparazioni dei danni di guerra, e
ciò è quanto mai incresciosO' perchè, coOnil
ritmo di 17 miliardi atll'ann.o, occorreranno
alcune decine di esercizi ancora prima di
proc'edere aHa chius,ur,a dellla dolorosa ge~
sti.one; 3) che ,di 10 miliardi è aumentata
ranche l'incidenza annua,le degli stanziam~nti
per le opere previste da leggi Isrpeciali (ho
già accennato a quello che rappresentano
questi stanzÌiamenti n'el bilancio dei lavori
pubblici); 4) che di appena 44 mi1ioni, dico
44 milioni, è stato accresciuto il fondo per
la manutenzione delle opere già ese,guite.

l,l relatore, nella sua egregia e chiara re~
lazione, ha rgià me,sso in risalto la percen~
tuale degli stanzi,amenti per manutenzioni
su quel1li complesSiivi del bilanci.o. Essa è
als,sai modesta, comunque notevolmente in~
feriore a quella che ogni privato destinL1
normalmente per fa conservazione dei pro~
pri immobili. Si dev'e a ta,le insuffi'Cienza di
mezzi se molte opere, che sono costate de~
cine e decine di milioni, e spesso alcuni mi~
liardi, specie se di earattere idraulico, sia
fluviale che marittimo, vanno in costante
de,perimento e, in qualche C38O',in comple~
ta rovina; ciò che determina, allIorchè si è
infine oostretti ad intervenire, rimpiego di

rondi notevolmente superiori a quelli che
sarebbero occorsi per tempestivi mterventi.

C'è infi:ne,ri'slpetto all'es'e,rciz,io s,corso, una
riduzione del 50 per cento, cioè tre milia,rdi
'in meno, nei capitali 'per contributi in an~
nualità I1iferentisi ad opere degli enti l.o~
cali, ad impianti idroelettrici, eccetera. La
sensibile riduzi.one è in pieno c.ont.rasto con
[e esigenze di vaste pIaghe del territ.orio
nazionale e le assillanti richieste che pro~
veng,ono continuwmente al Ministero.

È da ri,levare in altr,e il erescente aumento
dei residui passivi ohe, secondo 'gli e1ementi
aggiornati acquisiti nella relazione del c.ol~
[~ga Genco, aiI11iIDonteI1ebberogià a 600 mi~
IiaI1di. In tale ,cifra, che va attentamente
ana'lizzata, incide in misura anche n.otevole,
dopo 'gli impegni per contributi assunti dal
Ministero, la mancata ,e ritardata esecuzi.on2
di opere di 'enti locaE, i quali si trovano
spe5S0 in diffi,coltà o peor manC'anza di at~
tI1e~zature tecniche, o perchè non riescono a
concerler:e garanzie ,sul<leimposte all' ente m:u~
tuante, .o perchè ,la Cassa deposit.i e prestiti,
che spes,s.o nel recente passato è s~ata di~
,stratta dai ,suoi cOmjpiti istituziona1i, noOnè
in ,condizione di soddislfar,e tHmpestivamente
Ie loro richieste.

800ncerta:nte poi si delinea la rilpartizion€
dei lfondiassegnati ai Provveditorati alle
opere pubbliche del Mezz.ogiorno e delle I,so~
le, di fronte a quel1li concessi nel centro~
nord. Difatti, ,suI comprlestsodi 63.086.000.000,
s.oltwnto 17.632.00,0.0.00 sono dersltirnatiai
Pr.ovveditorati deHe regioni meridionali e
insulari mentre ben 4,5.454.000.000 sono r'Ì~
servati a 'quelE del oentro~nord.

Una situazione sperequata tra nOI"d e sud
si not'a anche negli stanziamenti di opere
in unica ,soluzione gestite dall' A[J:J1ministra~
izionecentratle. Ciò dipende dal fiatt.o che la
mag<gior parte deMe le'ggi speciali ~ non v;
meravigliate ~ nonostante i continui strom~

bazzamenti di benefici a favore del Mezzo~
giorno, avvantaggia i territori dell'Italia cen~
tro~settentrionale.

Tale sperequazione, che tè quant.o mai evi~
dente, non è certo cOri11pensata da quel 50
per cento destinato alle regioni meridionali
e che, nella relazione al bilancio, è messo in
evidenza per alleuni ,capitoli riguardanti i
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contributi in annualità agli enti lacali per
opere di loro competenzla.

IÈ da c.onsiderare poi 0he, in sede di con ~

suntivo, la percentua,le del 50 per cento rI~
sulta notevolmlente inferiOl~e perchè, come ho
rilevata poc'anzi, diversi Comuni o enti,
dop.o aver :sol1ecitato ed ottenut.o i co.ntri~
buti, non riescon,o a rea,liz'zare Ie opere per
sopravvenute difficoltà di 'Ordine lfinanziario.

Aippare dunque evidente che il ritmo d'at~
tivltà del Ministero. dei lavori pubb1ici, in
relazioneaigli stanziamenti di bilancio, non
è co.nforme a quella :finalità dI so.llecita rina~
scita che il Governa dice di voler perseguire
nelle nostre regIonL Risulterebbe, inoltre
confermato quello che noi abbiamo sempre
sastenuto, cioè che i fondI che la Cassa per il
Mezzogiorno impiega nel sud diventano in
gran parte sostitutivi e non integrativi di
quelli dei Ministeri dei lavori pubblici e del~
1'agricoltura.

IMa, detto dò, e chiariti g1i aspetti so~
stanzia:li che caratterizzano il billancio e 10
trivellano inadeguat.o aUe neceslsità non solo
del Mezzogiorno ma di tutta1ra Nazione, bi~
sogna dare atto ,al ministro Togni di essere
riuscito ad ottener'e mezzi straordinari in~
tegrativi taH da mutarne tra bJ:1eve1'im'po~
~,tazione. n prestito, di ,recente approvato
dai due rami delP:arla:mento, e il provvedi~
me'nto di legge, già aH'es:ame della Camera e
,pr.oslsin1ìamlentedel Senato, contenente le di~
sposizioniper l'utihzzazio.ne deI ISU'Orica~
vato (che è di una notev.ole porbta) consen~
tiranno un'ulteriore assegnazione di ben 124
miUardi 'e500 milioni al bilancio che stiamo
per approvare. 'FIale assegnazi.one sarà ri~
partita nel modo che dirò.

Verranno. destinati ,20 miliardi ana siste~
maZlOne dene strade pr.ovincia1i che passe~
l'anno. all'A.N.Ai.'S. I colleghiricordemnno
che, quando fu approvata la ,leg'ge per la
nuova classifica della viabi1lità, fu rilevato
da me eda a~ltri senatori che pratic<amente
quella <legge, l'nentre assegnava lall'A.N.A.So
un numero notevole di chilometri di strade
provincia1i, ,rinviava inV'ece a tempi succes~
sivi ed a provvedimenti particolari 1'asse~
gnazione dei mezzi :finanziari necessari ;per
operare, col passaggio dei vari tronchi, la
loro sistemazione. ,Questi 20 miliardi non

sono certo 'sufficienti per mettere in efficienza
tutto il blocco delle strade provinciaili che
entreranno a far parte della rete delle sta~
(tali, ma c.ostitui'soono già un notevole ap~
porto per iniziare l'opera di adeguamento di
tali arterie alle esigenze della circolazione.

A'ltri 20 mirliardi saranno invece destinati
all'ammo.dernamento delle strade che pass,a~
.no daUa competenza comuna,le a quella deHe
provincie :tale somma integr,erà quella dei
19O m ilia,rd i già stanziata ,con la leg:g'e del
12 febbraio 1958, no 126. Inoltre, 20 miliar~
di saranno destinati alle opere idrauliche,
ad integraziane della legge 9 agosto. 1954,
Il. 638; 13 all' edilizia economica e popolare;
15 alle opere marittime; 3 alla difesa a mare
del DeltaPadano; 12 alle zone depresse del
centro~nord, onde accelerare i tempi delle atti~
vità che il Ministero svalge in tali zone; 12
alle costruzioni carcerarie; 3 ,con un'assegna-
zione speciale, al porto di Genova, per il
quale SOllO stati già erogati molti altri mi~
liardi; 4 all'aerqporto di Fiumicino, in ag-
giunta a quelli già autorizzati; 2 miliardi e
500 milioni a chiusura della gestione del ter~
remoto di Reggia e di Messina.

Sono, come ha detto, com'plessivam,::mt~
124 miliardi e 500 milioni che, nel corso
dell'esercizio, ,irnt'eigreranno quel,li impostati
nel bilancio ,che stiamo. per approvare, che
salirà perciò da 238 miliardi e 172 milioni a
365 miliardi e672 milionL In conseguenza di
tale integrazione, maggiori possibilità si de~
1inee,ra'l1llo nei pr.oss,imi mesi .all'attività del
Ministero dei lavori pubblici; specialmente
per la costruzione di nuove .opere con paga~
mento in unica Is.oluzione, cioè per apere
previste da le'ggi or:ganiche 'e quindi per com~
piti ,tradizionali di istituto, lIe disponibilità
saliranno, compresi gli 84 miliardi delle leg~
gi speciali, da 132 mi1iardi e 690 milioni a
260 miliardi e 190 milioni.

Gon ta1i integrazioni il bilanci.o ehe stia~
mo discutendo, nel corso .dell' esercizio, pren~
derà un'altra fisionomia, una fislionomia più
aderente alle esigenze im;pellentideUa Na~
ziane; e di ciò, lo .ripeto, dobbiamo. 'ringra~
ziare il ministro Togni che, con tenacia, nel
dare 'al suo Dicastero un ritmo pullsante dì
vita nuova, si è preoccupato giustamente di
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assieura:r:gli anche più idonei mezzi finan~
ziari, nei limiti delI'e possibillità del bUancio
genemle dello ,stato.

Anche Il bilancio deH'A.IN.A.S., che com~
prende stanzia!illenti complessivi, in entrata
18 in uscita, di M mHiardi e 72 milioni, i
quali superano soltanto di 1 miliardo e 360 i
milioni quelli de1l'esercizio precedente, si gio.
verà dell'incidenza che avrà su di esso la leg~
le, testè approvata dal Parlamento, che stan~
zia 240 miliardi, di cui 200 per la sistema~
z,ione delle strade ad itinerario internaziona~
le e per parecchie altre di grande circolazio~
ne e 40 per una integrazione del primo pro~
gramma costruttivo delle autostrade, con il
prolungamento de1la Bologna~Rimini fino a
Pescara e con la realizzazione dell'autostrada
Messina-.Catania. Attraverso questo provve~
dimento di legge di notevole portata, di am~
pio respiro, che ha dato luogo ad una quan.
to mai esauriente discussione nelle Commis~
sioni legislative, l'A.N.A.,s., che ha tuttora
modesti stanziamenti per i compiti ordinari
di istituto, potrà finalmente cominciare ad
effettuare programmi straordinari per dare
assetto degno e conforme allo sviluppo della
circolazione, alla rete stradale nazionale.

Si deve dunque a questi rfinanziamenti in~
teg,rativi se alcuni settori di attività sia del
Minirstera che dell'A~iN.A.:S. saranno in con.
dizione di fronteggiare le più assinanti esi~
genz:e del Plaese.

,Ellla, onorevole Ministro, ,sta ceJ:lcando di
imprimere alI >Dicastero dei lavori pubblici
un ritmo propulsivo nello svoLgimento della
sua oomplessaattività; ma per ringiovanire
un organismo che è ormai vecchio occorre
procedere all'agigiornamlento della sua ~egi~
sIazione f.ondamentale, ohe risa,le al 186:5,
aJlla riforma Istrutturale dei suoi ordinamenti
ed allo ,sne1limento deHe aJttuali procedure.

Se il Ministero dei lavori pubblid, in con~
siderar,?;Ì:one anche dei :compiti e()oezionah
imlpostidaHaricostruzione e dall'a,vvalora..
mento delle zone depresse, fosse stato tra~
sformato nel dopoguerra in un organismo
più agile, più aderente ai tempi ed ane esi~
genze della N azione, si sarebbe evitata l'isti-
tuzione della Cassa per il Mezzogiorno, la
quale some ~ tal,e fu la sua giustirfioazione
~ per assicurare mpidità di procedure ai

programmi straordinari delle opere per la
rinaslCita dell'Italia :meridionale ed insula-
r'e. E sarebbe stata veramente olpera sa,gigia,
anche peI\ohè SI sarebbe evitato il forte
scotto ,pagato ,dallo 'Stato per mett,ere la Cals-
sa per il Mezzogiorno in condizione di poter
a,ssolvere, solo dopo Il t,erzo esercizio, nel
miglior modo possibile, ai suoi compiti di
iSitirtuto. Con una spesa, invece, miolto più
modesta si sarebbe consentito al Ministero
dei lavori pubblici di ,attrezz'arsi adeguata~
mente, nel persona'le e nelgli ordinamenti.
Sa, ,onorevole M1nistro, che è all'O studio lo
a:ggiornamento della le,gisllazione fondamen~
tale del 1865, così come della legge di contabi~
lità 'generale deEo Stato, ma hisO'gna aff,ret..
tare i tempi, Iperehè solo in tal modo ,si po-
trà fare veraJffilente del suo Dicastero il oen~
tro motare di tutte le attività costruttive
deHa iNazione e 'si potranno vinoer'e le cre:si~
stenze che ancora sussistono da parte degli
altri ,Ministeri che hanno sottratto, in que~
sto dopoguerra, varie competenze a quello
dei lavmipubblirci. Bisognerà ,inolt're provv,?~
dere anche al personale, aumentando alcuni
organici e rivedendo il trattamento econo~
mico di qua1:c:hecategoria di dipendenti. !il
Ministero potrà ripopalarsi di tecnici degni,
di giovani e capad energie, solo assicurando
loro la po,ssibilità di una carriera, se non
facile, agevolle, ,e comunque una remunera~
zione che non sia in s,tridente contrasto con
il trattamento vigente in certi enti parasta~
tali. Si deve a twli ingiuste sperequazioni S'e
certi concorsi del Ministero hanno uno scar~
so numero di partecipanti; se mancana at-
tualmente 2,65 posti nel ruolo degli ingegne~
ri; se alcuni vincitori di concorso, acquisito
il titolo che li accredita, preferiscono suc~
cessivamente dimettersi e far,siassumel'e da
enti consorzi e società che li pagano ben,
diversamente.

Fatto così il punto, a grandi linee, sulla
situazione di bilancio e sulla necessità di
riforme nella struttura e negli ordinamenti,
a:nzichè spaziare,come ho fatto di solito nei
miei interventi, su tutti i 'settori della sua
attività e sui principali Iproblemi di tutto il
territorio nazionale, pur non trascurando
qualouno di ,essi, ilimiterò Iquesta volta il
mio intervento solo ad a:louni settori, con
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particnlare ri'guarda al Mezzngiorna ed alle
Isale, e precisamente a quelli che si riferi~
scana alle apere idrauliche marittime ed
alle costruzioni rEerroviarie e stradali; cioè
a quelle opere che, se ,rea:lizzate, preserve~
l'anno le regioni meridianali ed insulari daBa
cantinua minaccia delle alluvioni e ne assi~
cureranna la ,rinasdta can le necessarie in~
fra strutture.

'Per quanto riguarda le npere idrauliche,
deva ricardare a n'Oi stessi ed aH'mwrevole
Ministra che i,l Piana orientativa per la re~
galazione dei corsi d':acqua,presentato al
Parlamenta nel 1'950, se nOon sba'glia, dal
ministro Merlin,prevede una slpesa di cired
104M miliardi per 'Opere da eseguirsi in un
triennia, con un fabbisOlgna per le opere di
rna,ggior'e urgenza di oampetenza del Mini~

stel'O dei lavnri pubblici ~ il piano. orienta~
tivo ,camprende anche Ie opere alle quaE
attende il Dicastera deE'agricoltura ed in
parte la Cassa 'per il IMezzagiorno ~ di ben

6rl4 miliardi. J:>i fronte a tale fahbisogno
sona stati adattati ,finara soltanta i seguenti
provvedimenti: la legge del 21 gennaio 19'53,
11. '68, che s,tanz,ia 17 miliardi, 'e l'ailtm deù 9
agasta 1954, n, 638, che autarizza la spesa
di 120 miliardi in un dadicennio in ragione
di 10 miliardi all'anna.

Si tratta di finanziamenti assolutamente
inadeguati, vincolati, per giunta, da un elen~
coo di opere destinate in prevalenz'a aUa si~
ste~azi'One dei carsi d'acqua dell'Ttalia ('en~
tl1a~settentrionale, dove indiscutibirln1Jente sus~
siistona complessi problemi che dovevano es~
sere afflro'l1tati e che sono già in piena sva 1~
gimenta di esecuzione ~ come la scalmat'Ore
per le piene dell'All'no, loscolmatore del
Rena, la regolazione dell'iAdig1e e del Garda
~ ed in parte mades,ta alle regi ani meridio~
na1i, con interventi per laregolazione del
Ca'lnre, del Sele e, se n'On ricordo male, del
Simieta, in SlciJlia. È tutta qui: basti dire
0he per il Calare, che è un ,fiume che csanda
frequentemente, inondando campagne ed abi~
tati, la stanziamenrta prevista è di appena
2 miliardi. gostanzialmente è stata quasi
ignorata la situazione idraulica del Mezza~
giorno e delle Isale, che, pur avendo aspetta
prevalente torrentizio, non dà minori ,preoc~
cupaziani per l'indisciplina che la caratteriz~

za ~ e la Calabria è un esempio purtrappa
dalorosamente palpitante ~ per cui tale pro~

blema merita di essere avviata a soluzione.
anche se gradualmente, seconda un piano or~
ganica e can adeguati meZZI finanziari.

Di frante a c'Osì vitale esigenza, anorevole
Ministro, poichè la leg1ge di destinazione del
y'icavato del prestito nazionaile, che discu~
te rema tra qualche 'giorna, prevede una nuo~
va asseg;naziane di 20 miliardi per le opere
idrauliche, ad integrazione di quella del 9
la:goslto 19M (il ,che lascerebbe presumere
che :sia di integ;raziane anche a quelle 'Opere
elencate in tale legge ed in prevaIenza in
e'se'(juzione neB',Italia oentro~settentrianale,
la quale perwltra si è giavata esi giova di
altri notevoli provvedimenti, a seguito di
eccezionali ealamità, come quelli adottati 'Per
iIPo), io le prapongo di destinare la parte
maggiare di questi 20 miliardi alle apere
di sistemazione dei cor,si d':acqua del Mez~
zogiarno di 'Competenza del 'suo Ministero,
in aggiunta ai 27 miiliardi che la stessa leg~
ge destina alla Cassa per il Mezzogiorna ,per
lasistemaziane idraulico~forestale delle no~
stre regioni.

Il problema di un' organica sistemazione
idraulico~farestale nel Mezzogiarno e nelle
Isah:~ non può esser'e più pracrastinata. Le
nostre mantagne ,s'ono ormai spelacchiate,
sano in prevalenza prive di manta silvana;
degradano e Srisfaldano sempre più; e tutto
ciò è conseguenza dell'indisciplina idrau~-
lica 'e degli indiscriminati disboscamenti che
si sana perpetrati in decenni di abbandano
e d'incomprensione. Le opere che si costrui~
scana al piano sono in 00nseguenza espaste
continuamente alla minaccia delle frane ed
alla furia distruggitrice del[le piene torren~
tizie. Un esempio tipico è quello deH'Ofanta
,che, tre 'Oquatt'ro volte al,J':anno, ingras1sando
rapidamente, straripa, interrompe le comu~
nicazioni tra la Puglia e rJ'Abruzzo, distrug~
ge raccolti e fa nnire sott'acqua malte case
calaniche castruite dall'Ente di riforma fan-
diaria.

Ora è da domandarsi sle ci pos,siama per~
mettere il lus,so di buttar via dei miliardi
eoshuenda alcune nper'e al [piana, quando
trascuriamo di pres,ervarle in precedenza can
quelle indispensabili al monte. N on è certo
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con i cantieri scuola di rimboschimento, di
competenza del Ministero dell'agricoltura, nè
con le opere a spizzico di sistemazione idrau~
Eco~[orestale eseguite dalla Caslsa del Mez~
zogiorno, nè con quelle frammentariam~nte
cos,truite dal Ministero dei lavori pubblicI
al piano, alle volte prima ancora dle siano
sistemarte le difese a monte, che ,si risolve
un problema tanto importante per la vita
stessa del Mez:Gogi,or:no d'Italia, che nella
montagna risanata e rimboschita può e deve
trovare anche .una nuova fonte di reddito e
di lavoro per le nostre popolazioni, le quali
oggi, nelle condizioni in cui esso si trova,
tendono sempre più ad abbandonarlo.'È un
problema questo che va esaminato anche nel
quadro dell'industrializzazione delle nostre re~
gioni. tÈ evidente, però, onorevole Ministro,
che per un'azione efficace occorre un coordi~
namento di programmi e di attività tra i
Ministri e la «Cassa ». questo coordinamen~
to Per la verità la legge di proroga della, ,
« Cassa» lo consacra, ma esso non è certo
efficace, perchè io escludo che, in brevi riu-
nioni di IMinistri o di Sottosegretari, si pos~
sano definire dei programmi, che non vanno
coordinati solo nelle ,grandi linee, ma sincro~
nizzati anche nei mezzi e nei tempi di esecu~
zione; oggi tutto si riduce a mettere lo spol~
verino a ciò che ogni Ministero fa per con~
to suo.

A mio modo di vedere il centro motore
di coordinamento dovrebbe essere il Mini~
stera dei Ilavmi 'Pubblici, sentito il Consiglio
superiore, mentre alla periferia dovrebbero
agire i ,Provveditorati alle oper'e pubbliche
che, avendo nei Comitati tecnici~amministra--
ti vi i rappresentanti dei vari Ministeri, ai
quali dovrebbe esser,e agrgiunto un es.ponen~
te della « Cassa », potrebbero imbastire pro-o
gramlmi organici da sottoporre all'approva~
zione superiore e quindi assicurarne, dopo
la lo~o ,approvazione, la tempestiva ed armo~
nica esecmzione.

,Conness.o al problema della montagna è
quello del :consolidamento e degli slposta~
menti degli abitati, che minacciano di pre~
cipitare a mare o a vane, come avviene or~
mai frequentemente in Aibruzz,o, in Lucania,
ed in alt~e pIaghe del Mez:Gogiorno, della Si~
cilia e della ,sa~degna. N elle nostre regioni

l'inizio dell'opera di disboscamento risale
ai primi anni dell'unificazione nazionale ed
alla provvista di traversine per la costru~
zione delle ferrovie; si è sviluppa'ta negli
anni successIvi, rag1giungendo aspetti sem~
pre più ,gravi durante la Iprima e seconda
guerra mondiwle, ed è d~venuta vandalica
durante l'occupazione delle truppe alleate,
creando problemi di grande ampiezza, che
nan p'Ossono più essere ignorati. Si legga la
r,elazione che ac'col1l1lpagnail disegno di leg-
ge del collega De Luca, relativo wll'Abruzzo,
per rendersi c'Onto deHa vastità del fenomeno
delle frane, dell'indisciplina idraulica e del~
la necessità di Iprovvedimenti eccez,ionali.

m passiamo or:a alI slettoredeUe opere ma~
rirttime: nel bUancio ,che a:bbiamo 'sott'oc~
chio, per esse ,figurano stanziati soltanto
2 mJiMa,rdie9'00 milioni nella parte ordina~
r'ia e 2 miliardi e 500 milioni in quella
straordinaria, di eui però 1 miliardo è de~
st!in:ato al porto di IMarghera, su un fabbi~
sqgno di due mili:ardi .segnalato al Mini~
stem. Per i porti lll1iinori,'le cui spese sono a
carico dei Comuni, vi è poi una disponibi~
lità di5 milioni percanrtY'ibuti, ciò che con~
sente fi1na:nziamenti per soli 100 mil~oni, as~
solutamente inadeguati alle necessità, mani~
festatesi in molte località, di garantire si~
curo rifugio delle imibarcazioni da pesca o
di piccolo cabotalg'gio.

'Di fronte a così modesti stanz,iamenti, se~
condo dati acqui!s:it,i, 'elaborati ed illus,trati
ne,lla l'elazione da me svolta aI convegno del~
1'r.S.,P.E. di N3Jpoli, il fabbisogmo per le ope~
re marittime, lilll1:itatamente ai porti del
Mezzogiorno e delle Isole, è di non meno di
30 miliardi. Tale fabbisogno, che è certo no~
rtevole, non può essere soddisfatto, dunque,
C0'n 'gli scarsi mezzi di bilancio, sproporzio~
nati anche al1e più assilllanti esigenz1e per la
manute:nzione delle opere esistenti.

Anche per questa categoria di opere, pe~
rò, l'asfittico bilancio che stiamo per appro~
vare riceverà un po' di ossigeno con l'asse~
gnazione straordinaria ,di 1'5 miliardi, pro~
venienti dal riparto dei fondi del pr1e's,t,ito
naziona}e.

IOra, tenuto conto che per H porto di Trie~
ste ,sono stati erogati fondi notevoli con
leg1ge Ispeciale; che per Genova si è provve~
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duta con altI1e .leggi e si va provvedendo con
quella del recente pres.tito ad autorizzare
ben 3 miliardi; che per Livorno si è russicu~
rata la costruzione della darsena dei pet.ro~
li; che per Marghera è previsto in bilancio
lo stanziamento di un miliardo .e che, grasso
mpdo, per i principa,u porti dell'Italia set~
tentrionale, se ,non si è fronteggiato al 100
per cento il fabbisogno, si è quanto meno cor~
risposto alle necessità più urgenti; io le do~
mando ~ anorevale Ministro

~ se non le
sembra giusto di destina.re parte not.evole di
questi 1'5 miIiardi proprio ai porti del Mez~
zogiorno e delle Isale. Se lei dà una occhiata
ai progmmmi di massima imbastiti dagli uf~
fici tecnici centrali del Ministero, si renderà
subito conto che per questi porti sono indi~
cate cifre che non si discostano molto dai 30
miliardi di fabbisognocui accennavo poco
anZI.

Le ITlia,gglOriesigenze sono queUe dei por-
ti di Napoli, di Bari, di Catania e di Ca~
gliar'i; però non passaTIo 'essere tras,curate
quelle di Reg1gio, di Crotone, di Palermo, di
Brindisi, di CasteIlammaI1e del Golfo, di
Sciacca, di Barletta, di Molfetta, di Monopo~
11, di Mola di Bari, dI,Porto Tiorres e di
Olbia.

ISi dirà: ma con queste richiest'e tutto il
litorale del Mezzogiorno diventa una se~
quenza di porti! N a, però non si deve igno~
rare ohe il MezzQgiorno è un grande molo
naturale, proiettata nel Mediterraneo, e che
solo per le vie del mare esso trov.erà concre~
te esicurepasslibilità di rina,scita, favorito
da quel piano di industrializzazione che è di~
ventata .oramai impegno fondamenta,le nella
politica del Governo. Diversamente, dove do~
vremmo esportare i nastri prodotti indu-
striali? Nell'Italia del Nord? Certo no! D' al~
tra parte, indÌipendentlemente da quello che
il domani ci riserva, la realtà di un passata
remoto 'e reoente ci insegna ,che quando il
Mezzogiorno ha avuto un ruolo nel Mediter~
ranea,come a selguito della conquista del~
l'im(pero, tutti i suoi porti erano un fervore
di v.ita. Fervor1e non mlinore di traffici, pri~
ma che calrusse il sipario di f,erro. nell'Adria-
tico, si registrava tra le sponde della Puglia
e delle Marche e quelle della Dalmazia, del~
l'Albania, della Jugoslavia e della Grecia.

Il problema dei porti va visto dunque, non
in rapporto rulla situazione purtrorppo st.a~
gnante dell'economia, ,in cui ci troviamo, ed
alle congiunture politiche internazionali, ma
con la:r;ghezza di vislione, e pI1oiettato nel
quadro della funzione 'Che il Mezzogiorno de~
ve tornare :a ,svol'geI1enel Mediterraneo.

In tale quadro va considerata anche la
necessità del compIetamento del bacino di
carenag1gio di T!aranto. E un delitto lasciare
che un'opera per tre quarti costruita vad:a
in malora, per{)hè non si trovano i pochi
miliardi necessari. Completandolo, si potreb~
bero rilparare navi di qualsiasi tonnellag'gio,
a cominciare dalle gl10sse petroHere che sol~
cano il Mediterraneo, ed in tal modo si ar~
ricchirebbe la N azio.ne di una nuova grande
attI1ezzatura navale, che non solo dar'ebbe
lavoro rugli ope~ai, ma aumenterebbe can~
.siderevolmente le rimes:s1e di valuta pregia~
ta, giacchè le riparazio.ni riguarderebber:)
in misura notevole anche le navi battenti
bandiere est,ere, costrette og1gi, a causa di
avarie o di ,altre neces,sirtà, a ra'ggiungere i
cantieri lantani di altre nazioni.

Non mi soffermerò ancora una volta, in
modo particolare, sUilporto di Bari, ma, ono~
revole Ministro, devo dir le che il miliaI'd)
che. a seguito delle ITlIoltesollecitazioni che
le ho rivo.lto, ella mli ha comunicato, nel col~
laquio amabilmente concessomi di recente, di
voler des:tinare, sui fondi .del prestito, alla
ripresa dei lavori per avviarli a compimento,
è inadeguato alle necessità di quello scalo,
che non consistono solo nel com,pletamento
del molo foraneo, ma nella sua piena attrez~
zatura di opere e di mezzi meccanici, nonchè
neHa costruzione deIla ,darsena dei petroli,
resa non più dilazionabile per il sempre cre~
scente traffico di caI1buranti che vi si svolge.

,Pa,ssando alle nuo.ve costruzioni ferrovia~
ne, debbo ri1evar.eche il problema riveste
particolare importanza per il .Mezzo.giorno,
dove la rete ferro.viaria dello Stato, a di~
stanza quasi di un secolo dalla unificazione
delle nastre re'gioni al Regno d'Italia, è tut-
tora inadeguata, anche in conseguenza degli
erro.ri commessi nel realizzare ,quella delile
calabro~lucane a scartamento ridotto.

L'esigenza della costruzione di nuovi tron~
chi è stata peraltro consacrata nel piano re~
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ne di appartamenti di due o tre stanze al
massimo, con la concessione di contributi a
metro cubo vuoto per pieno o sotto altra fo:r~
ma. In tal modo si coprirà molto più rapi~
damente il fabbisogno di alloggi per i ceti
meno abbienti adeguandone le pigioni alle
loro possibilità. Occorrerà, però, anche pro~
muovere 'nuove disposizioni di legge in ma~
teria di esenzione dalle imposte fondiarie.

E,giacchè mi occupo di edilizia economica
e popolare, voglio consigliare all'onorevole To~
gni di opporsi, per quanto è nelle sue pos~
sibilità, all'annunziato proposito di affidare
all'I.N".A.~iCasa anche la costruzione di case
rurali. Il Governo fa bene ad occuparsi di
questo problema, ma si limiti a concedere i
contributi ai contadini, lasciando costruire le '
case ai liberi professionisti ed alle ditte pri~
vate.

Cerchi poi, onorevole Togni, di evitare che
l'edilizia sorretta dallo Stato si sviluppi pYe~
valentemente nelle grandi città; perchè in
molti grossi comuni rurali o in cittadine che
non hanno il ruolo di capoluogo provinciale
sussistono tuttora condizioni disastrose di vi~
ta, in v'a'sti strati della popolazione, ,costretta
ad abitare in sottanni inidonei e sovraffollati.
Basta fare un giro in Puglia, in Lucania o
in Calabria per averne l'angosciosa dimo~
strazione.

FRA N Z A. L'Irpinia non esiste mai
per nessuno.

C RO L L A L A N Z A. Onorevole 'Fran~
za, la mia non è stata un'elencazione, ma una
'8'sem!plif.icaz,ione. È evidente che tali cOiIldizio~
Diisono comuni ,anche a'}'l'l'rpinia cornie ad a,l,tre
regioni. Prima di concludere desidero ancora
una vOlltaprolspetta,re ,al Governo la ommai
inderogabile necessità di potenziare le risor~
se idriche dell' Acquedotto pugliese, e precisa~
mente l'oJ>portunità di assegnare i primi :fi~
nanziamenti per la captazione delle sorgenti
in destra del Sele e per l'inizio della costru~
zione della seconda canalizzazione, che deve
consentire alla Puglia ed alle altre località ser~
vite da tale acquedotto la dotazione indispen~
slabile per alimentaJl'e le 'etreseeiIlti esi'gernze
delle popolazioni per oggi e per un adeguato
periodo di tempo.

Tralascio di proposito di occuparmi delle
autostrade, perchè ne abbiamo discusso a lun~
go di recente in Commissione. Mi auguro
però che non si tardi ancora nella scelta del
tracciato della N apoli~Bari e nell'inizio dei
lavori da Capua a Roma dell' Autostrada del
Solei..

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
I lavori da Capua a Roma sono in appalto.

C R O L L A .L A N Z A . . . e che non si
rinvii alle calende greche la prosecuzione del~
l'Autostrada del Sole da Napoli a Reggia
Calabria e dell' Autostrada del ,Levante da Pe~
seara a Leece, così come previsto dal piano
poliennale.

Onorevole Ministro, in questo mio inter~
vento mi sono occupato in prevalenza di pro~
blemi che considero fondamentali per la ri~
nascita del Mezzogiorno e delle Isole. Tali,
infatti, devono essere valutati ~ accanto a
quelli in via di soluzione nei settori igienico~
sanitario o di edilizia od agli altri di incre~
mento della produzione agricola ~ i proble~
mi tuttora insoluti miranti a sistemare i corsi
d'acqua fluviali e torrentizi; a consolidare la
montagna, mediante vasti ed efficaci piani
di r1imboschimento; a Ipotenz1iare e ad ammo~
dernaDe la rete delle Igrandi comunicazlioni
ferroviarie, stradali ed autostradali; nonchè
a completare le opere e ad attrezzarle negli
scali marittimi ed a'erei

Se la difesa della montagna ~ sempre più
squa1Hda, minacciosa ed in via di spopola~
mento, perchè depauperata del manto pro~
tettivo silvana ~ e la regimazione dei corsi
d'acqua che prec~pitano a valle costituiscono
un imperativo dal quale non si può prescin~
dere, sia per determi,nare nuove fonti di ric~
chezza per le popolazioni, sia per preservare
le opere, og.gi esposte a frequenti distruzioni,
che negli abitati e nelle campagne si rea~
lizzano al piano, la piena efficienza ,delle ar~
terie di grande comunicazione e degli scali
marittimi rappresenta l'esigenza inderogahi~
le non soltanto per accorciare le distanze tra
Nord e Sud e per collegare più agevolmente
le regioni meridionali ed insulari. tra di loro,
ma per ridare al Mezzogiorno e alle Isole ~

molo gigantesco proiettato nel Mediterraneo
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~ quel ruolo che la storia e la geografia loro
assegnano.

N on dimentichiamo che il Mezzogiorno ha
avuto, nei secoli, periodi di splendore e di
prospe:dtà, quante volte ha esercitato un ruo~
lo di particolare attività nel Mediterraneo;
quante volte cioè è stato attore e non spet~
tatare delle vicende in quel mare, sul qualQ
si schiudono, in questo dopoguerra, prospet-
tive quanto mai favorevoli, nel campo ccono~
mica, per i fermenti. di vita e di progresso
che caratterizzano il risveglio di tutta la
vasta area del mondo arabo.

tÈ verso ,quei lidi che, in prevalenza" do~
vremo indirizzare le produzioni di un Mez~
zogiorno domani industrializzato e i trasfor~
mati prodotti della nostra agricoltura.

Bisogna dunque agire tempestivamente ed
organicamente ~ secondo piani di vasto re~

spiro ~ in piena sincronia con razione di
industrializzazione delle nostre regioni. Sol~
tanto quando avremo realizzato quelle opere
che costituiscono le infrastrutture indispen~
sabili per la ,rinascita del Mezzogiorno, po~
tremo dirci sicuramente avviati a svolgere
un nuovo ruolo nella storia d'Italia.

Onorevole Ministro, sarà titolo d'onore per
lei, se, assicumndo la soluzione a problemi
così vitali, potrà un giorno essere ricordato
come uno dei maggiori artefici di tale rina
scita. (Vivi applausi dal centro e dalla destra.
C ongratuZaz~oni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Merlin, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche i sei ordini
del giorno da lui presentati, i quaIi recano
anche la firma di altri senatori.

Si dia lettura degli ordini del giorno.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

11 Senato,

preso atto che la rgalileria ,Mori~Torbole
per lo slcolmatore dell' Ardige è qua1s:itermi~
nata,

invita il Governo ad ,accelerare nel modo
migliol1e la esecuzione dei eanali ne,ceslsari
per portare l',acqua dail Garda 'al mare attra~

v:erso il 'l'a,rtato...Oanal J3ianco, s,enza dei quali
l'opera rimarrebbe incompiuta ed inoperant€.

MERLIN, DE Basra, DE UN~
TERRICHTER;

Il Senato,

visto il numero e l'entità delle domande
di acqua del [PO a scopi vari,

invit'a il Governo a moderare queste con~
cessioni fino a che non sia assicurato con i
mezzi più opportuni il fabbisogno di acqua a
scopo alimentare del Delta 'Padano, tenuto
conto anche delle necessità di acqua dolce per
dissalare le valli di Cornacchia.

MERLIN, DE Basra;

l,l Senato,

Ipresa in lesame la 'situazione degli il1ge~
gneri e degli architetti del Mini,stero dei ~a~
vori pubbJi.ci;

vd'sto ohe li l'uoIi non sono per larga quo~
ta eoperti ,e visto l'esito scarso dei concorsi,

:ilIlvita il Govemo a studiare, ne,l più hr'e~
ve Qjermine possibi'le, i mez'zi !p'iù 'idonei 'Per
rendel1e 'efficiente ,la organizzazione tecnica
del >Ministero dei ,lavori pubblici, assicuran~
do eon notevole migIioramento economico
('premi di re:n:d:imento) e ,ClanUlna mj,gliorat.a
posizione morale, IqueHa di:gnità 'e quel pire~
stigi,o 'Che ,gli 'studi 'efflettua;tie le gravi :re~
sponsabi1:ità impongono.

MERLIN, DE BOSIO;

Il Senato,

mentre prende atto che ,jI Governo è de~
CÌ'soaCl1eare solide opere 'a mal'e per ditfen~
dere il Delta rPadano con un arco dall' Adige
a Riav€nna,

invita il Governo a l'eperire i mezzi op~
portuni per ereare una dif'esa che uguagli
per 'sol:idità e durata queH'a dei «murazzi»
di Vienezia.

MERLIN, DE BOSIO;

1<1 Senato,

ri,tenuta 1',assoluta necessità di dare al
Por1Jo di Venezia le necesslarie attrezzature
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pel'chè passa manbene:ve Ia 'Sua funzione di
oollegamento fra illMedlO ,ed Elstremo Orien~
te e l'Europa Centrale,

ritenutochedevuno es'sel1e q;>erciò com~
pIetate quanta pdma 'Ie opere relative alla
attrezzaJtura di ,Plorto Marghera e debba 8's~
seDe creato :i1 porto pet:ml]fero ]n m\Odo da
renderlo adatto a '88'rvire Ie petrolieJ:'le' di
grande tonnellaggio oggi in costruzione,

ritenuta che la situazione del Veneto
cas,tituente la zona mlaggiarmente depres,sa
delil'ltaJlia settentr'ionale è naturalmente le~
zata 3111.0sviluppo del ,sua porto,

impegna il Governa a di'sporre perchè
nelle 'Opere marittime di immediata attua~
zionesia'Do comprese Iquelle per il comp18~
tamenta Òl Parto Marlg1hera e per la costru~
zione del porto petrolifera di ¥enez,ia.

MERLIN, TRABUCCHI, DE UNTER~

RICHTER, ZAMPIERI, C1ESCHI,

CARON;

Il Senato,

mentre ritiene che si debba intensificare
l'apera per abbattere tutte ,le case malsane
(legige n.640 del 1954),

invita H Governa a reperire nuov,i fondi
rper poterco<ntinuare .}',opem ,già iniz,iata hI
alcune 'zone dave (a.d esemlpio nel iPievese)
un terzo dei « c3:sO'ni » è sta'to abbattuto.

Occorre ahbattere il I1esito con urgenza.

MERLIN, nE BOSIO

P IHE S I D E N T E. Il senatore Merlin
ha facaltà di parlare.

M E R L I N. Illustre signor Presidente,
O'nO'revoleMinistro, onorevoli colleghi, io so
per esperienza quanto sia difficile discutere
il bilancio dei Lavori pubblici; difficile per
la mole delle apere che esso comprende, pe,r
la quantità e per il volume delle spese, che
è sempre natevole. Stamattina poi io. trovo
una difficoltà ancora maggiare perchè il col~
lega Bardellini, che ha riconosciuto, elo rin~
grazio, anche l'opera mia in ,queste discus~
sioni, mi ha definita «vace clamante nel de~
serto ». 'E vero che c'è il deserto nell'Aula
(ilarità), ma proprio che le mie parole deb~

bano essere talmente inutili da non ottener
nulla ~ mi perdoni il collega ~ questo pro~
prio non 10 penso. Spero quindi che si terrà
conto di quella che dirò che, nei lImiti del J)as~
sibile, si capisce, avrò anche la dO'vuta sod~
disfazione.

Io avrei voluto, se il tempo me l'avesse per~
messo, cominciare a parlare del personale,
par1arne abbondantemente in mO'do che tutto
il Senato fasse convinto delle difficoltà in cui
il Ministero si trova, proprio perchè il p~r~
sonale non è nel numero fissato dai ruoli,
praprio perchè i concorsi no.n riescono, pro~
prio perchè, come ha detto benissimo il c01~
lega Genco nella sua relazione che non sarà
mai sufficientemente lodata, mancano i gio~
vani; il personale invecchia come invecchia~
ma tutti, si capisce, è una leg1ge natural.e di
vita; ma, specie ai Lavori pubblici, non si
trovano giovani in numero sufficienti che en~
trina nell' AmministraziO'ne. Questa è una co~
sa veramente dolorosa, che ha trovato con~
ferma anche nella voce del collega Crolla~
lanza; ed anch'io voglio convalidare con
la mia parola che egli ha detto la verità,
che egli ha toccato un tasto giusto e che noi
non faremmo il nostro dovel'e se non ce ne
preoccupassimo. Se non vogliamo, e questo
certamente il Ministro nan lo può volere, che
in dieci anni tutti i laureati del Genio ci~
vile e delle altre Amministrazioni dei lavori
pubblici siano completamente sostituiti dal
vuoto che già si forma attorno ad essi, dob~
biamo pensare a quella che è la situazione e
dobbiamo fare eco ai voti che già il Senato
altre volte ha fatto perchè almeno si sappia
che non siamo indifferenti ad una situazione
che è, secondo me, di una gravità eccezio~
naIe. Ciò non dipende, si capisce, dall'attua~
le MinistrO', ma la situazione è quella che si
legge nella relazione Genco e i numeri sono
quelli che egli ci ha indicato. I numeri sono
eloquenti. Egli ci ha indicato i ruoli, ci ha
indicato i quadri, ci ha indicato che in to~
tale il numera dei tecnici è di 3.7.04, pod. ci
ha indicato il numero dei tecnici dell'A.N.A.S.
~ sono 448 ~ che, per quanto azienda au~

tonoma, è sempre un'amministrazione dei
Lavori pubblici, poi ci ha presentato anche
1'elenco del personale dirigente dell' Ammini~
strazione centrale. Ora il quesito è questo:
perchè i concorsi non riescono? Perchè qua~
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si sempre i 'giovani, anche se vincitori nel con~
corso, dopo breve periodo di tempo se ne van~
no? Il perchè può dipendere evidentemente
da va,rie caus.e. Vi possono eSS8'l':eanche deUe
ragioni ,di carattere morale; si può domanda~
re: è realmente parificato il personale del
Genio civile di ogni singola Provincia con
quelle che sono le altre autorità delle Ammi~
nistrazioni dello Stato? Io non lo credo, non è
parificato, non ha ottenuto e non ottiene il
dovuto riconoscimento del suo prestigio e del
,suo valore. Ma non credo che .sia questa la
ir:a:gione principale. Non ,è certamente per un
cavalierato in più o in meno, per una com~
mendain più o in meno che questi funzionari
possono essere malcontenti de1la loro Ammi~
nistrazione. La ragione pr1ncipa'le è una ra~
gione economica..

Il personale del Genio civile, il personale
dell'A.N.A.S., il persona:le dei Lavori pub~
blici attende a delle funzioni delicatissime,
assolve a dei compiti di un'importanza ec~
cezionale: fa preventivi di miliardi o li ri~
vede, per lavori di altissima molo. Ebbene,
esso non ha la dovuta retribuzione e questla
è la spiegazione del deserto che si va crean~
do attorno a questo Ministero.

Ora, io non so fare delle proposte, per la
verità, perchè mi mancano molti elementi di
giudizio. Per quella che è stata la mia espe~
rienza personale, per quello che ho tentato
anche di fare durante il mio breve periodo
di Ministero, io ho sentito il dovere, nell bi~
lruncio de'l 1953~M, di stornare 395 milioni
da altre voci e di fame dei premi particola:d
per quei funzionari che avessero dato il mag~
gior rendimento e che avesse dimostrato la
maggiore capacità. Questa mia operazione ot~
tenne le critiche del Mini,stro del tesoro del
tempo, .che mi rimproverò aspramente per
questa mia decisione. Io francamente tengo
conto a:nche de,i rimproveri, perchè è giusto
tener ,conto anche di questi, ma quando sono
giusti, non quando sono immeritati. (Appro~
vazioni).

Ora, il guaio dipende da altri fattori, il
guaio è che vi sono altre Amministrazioni
dello Stato che integmno, in un modo o nel~
l'altro, lo stipendio dei propri hnipiegati. Voi
ricoI1date, per e'sempio, quelli che sono i di~
ritti calsuali. Fu mai possibile a nessun Mi~

n1stro del tesoro di abolirll? Mai, eppure ne
beneficiano funzionari delle Finanze, del Te~
sora, del Bilancio. Tali diritti, provenienti
dall'applicazione di una percentuale su tutti
i pagamentie:ff.ettuati, per lavori" concessioni
od altro, sono accordati per una responsa~
bi.lità proveniente dal maneggio, dalla gestio~
ne, dal controllo del denaro, ma costituilscono
un ingente beneficio per l'impiegato.

Poi v,i sono gli avvocati dello Stato. Lo
Stato vince quasi tutte le cause. Io non dirò
che i magistrati non facciano il loro dovere.
dando ra:gione allo Stato, ma ad ogni modo
è certo che gli avvocati ,dello St.ato accumu~
1ano in un 00nto particOllar,e tutte le Isomme
che ottengono da:gliavveI1sari dello Stato, e
poi se le dividono, ed accumulano qua.1cosa
come un altro stipendio o quasi.

Vi sono gli impiegati delle Ferrovie che
hanno anch'essi un'indennità particolare.
Vi sono g1i impiegati dell'Ispettorato della
moto:dzz.aziOlne che hanno ugualmente qual~
che altra fonte di entrata.

P.ensa forse ~ domando al Ministro ~ di

provvedere con quello 0,75 sui contratti Cain

l'A.N .A.S., per tutte le opere delle nuove
strade e delle nuove autostrade, che è fissato
da un articolo della nuova legge ,sune strade?
N on lo so. Io ho voluto soltanto, come ha fatto
il collega CroHalanza, che il problema non
venisse dimenticato e che soprattutto, Ise non
potessimo fare altro, dovesse il Senato, in
questo momento o quando si deciderà sul bi~
lancio, dire una parola di vivo grazie per
tutti questi funzionari che lavorano con pro~
bità e con disinterel8se, a vantaggio di tutto
il Paese. (Applawsi dial centro).

,Passo poi subito a parlare dei fiumi. Parlo
dei fiumi perchè sono nato in una città che SI
trova tra il Po e l'Adige.Questi sono i due
fiumi più pericolosi di tutta Italia 'e chi è
nato a cavaliere di questi due fiumi non può
che averne paura, ma colui che ha subìto le
conseguenze dell'alluvione del 14 novembre
1951, che ha inondato 150 mila ettari del Po~
lesine, che ha spa:ccato le 'case, che ha ucci/so
animali ed anche un buon numero di peI':sone
per ragioni particolari che qui è in uUle ri~
petere, non può che essere preoccupato della
lotta dell'uomo contro il fiume. .È per questo
che spero di non essere proprio una voce sen~
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za ascoltazione. Io domando qualche cosa, ma
devo inna,nzitutto dare atto di quello che ,si è
fatto, cosa che i senatori dell'opposizione non
fanno mai perchè non è nel loro temperamen~
to. Pare in sostanza che a loro bruci 1,aparo~
la « riconoscenza ». Io auguro che non avV'en~ .
ga mai, ma ,se avvenisse che andaste al Go~
verno e io fossi all'opposizione, avreste da
me, quando la meritaste, il riconoscimento per
l'opera vostra. Facendo così si dimostra sere~
nità ,e giustizia. (Approvazioni).

L'uomo deve prevenire la furia delle acque.
È vero che il grande Leonardo diceva che
« al furore dell'acqua non vale alcun humano
riparo », ma que,sto er'a scritto parecchi se~
coli fa. Oggi la sdenza e la tecnica permetto~
no di prevenire anche i pericoli che possono
venire dalle aIluvioni.

Nai abbiamo paura del Po, ma soprattutto
dell'Adige, perchè il mio povero padre mi
raccontava che, quando nel 1882 quel fiume
ruppe, s,eminò 'sabbia in tutte le zone investite.
Il ,Po ha fatto un grave ,danno, ma, dopo la
adozione deHe provvidenze tecniche neees,sa~
rie, le terre hanno potuto essere coltivate.
Basta pensare che l'alluvione è avvenuta il
14 novembre 1951 e nel maggio del 1952 noi
potevamo già seminare le bietole. Anche per
questo un giudizio di stima e di ,plauso va a
quanto hanno fatto tutti i polesani, di tutte
le da,s,si e di tutti i ,partiti.

Per l'Adige è in corso di attuazione lo scol~
matore, come per l'Arno e per il Reno, e que-
ste opere fanno parte di quel piano orienta~
tivo dei corsi d'acqua naturali che ho avuto
l'onore di presentare come Ministro dei lavo~
l'i pubblici al Parlamento il6 febbraio 1954.
Allora si era a brevissima distanza dalle due
alluvioni. La preoccupazione era ancora mag~
giorle, ma quel piano venne da una legge Tre~
meu'oni del19 marzo 19'5~con la quale si fa~
ceva obbligo al Ministero dei lavori pubblici
di presentare li programmi per poter arl'iva~
re alla mèta, sia pure lontana, perchè si par~
lava di un termine di 30 anni, mèta però che
hisogna assolutamente raggiungere, e cioè
la sistematica e organioa regolamentazione
di tutte le acque.

Mi permetto di ricordare al Ministro ,che
quella legge fa obbligo particoIare di presen~
tar,e con il biIancio anche una relazione delle

opere compiute o in corso e che fino ad oggi
questa relazione non è stata mai presentata.

Tre erano gli scolmatori di cui si parlava
ancora, per il Reno, l'Arno e 1'Adige. Io mi
preoccupo di tutti, si capisce, ma è chiaro che
ciascuno ha la volontà di servire più diretta~
mente la terra che gli è più vicina. Ora, lo
scolmatore dell' Adige è in stato di avanzata
esecuzione; e, se l'inizio delle opere risale al
1938, bisogna riconoscere che, salvo l'inter~
vallo bellico, si è lavorato molto. La galleria
Mori~Torbole, lunga 10 chilometri, che por~
ta le acque deB'Adige a Mori e a Torbole,
scaricandole nel lago di Garda, è quasi fini~
ta. L'inauguraziOlne ufficiale, non so perchè,
non è ancora avvenuta, ma è certo che l'ope~
l'a è ultimata.

:Senon0hlè, onol1evoleMi'ni'stro, torno a ri~
chiamare la sua attenzione sul fatto ehe, a
questo punto, non è stato ancora fatto tutto.
Occorrono infatti i canali per far defluire le
nuove malsse d'alcqua dal Garda al mare. E
ci sono 25 miliardi di spesa. Il programma
delle opere arriva fino al 196,6: se non tro~
viamo il modo di aff.rettarei tempi, prohabil~
mente qualcuno di noi non arriverà neppure
in tempo a vedere l'opera compiuta.

Il quesito riguarda il quantitativa di acqua
che il Garda può accogliere. Qualche teonico
ritieineche il Hveno del Garda possa salire
fino ad un metro più in alto dell'attuale, ciò
che equivale ad un certo numero notevole di
mehi cubi d'acqua di capienza. Tuttavia è
da tener presente che, quando è in piena
l'Adige, probabilmente è in piena anche il
Garda e, in coincidenza delle due piene, se a
Peschiera non vi è uno sfogo, è chiaro che
l'utilizzazione della galleria Mor,i~Torbole re~
sterà inibita per ragioni palesi di sicurezza.
L'Adige continuerà allora il suo corso in pie~
na, con tutte le conseguenze pericolose che
sono note. N ai abbiamo invece bisogno che
le punte di piena deU'A>digesiano de'0a,pitate
a monte di Mori le che il Garda sia utilizzato
come sel'batoio 'irri:giUaper il v,erones,e, il m:an~
tovano e il palesano; che il fiume Mincio sia
sistemato a Peschiera, da qui al manufatto
regolatore, e da detto manufatto a Goito ; che
si apra fra Goito e Formigosa un diversivo
del,Mincio; che si apra dai laghi di Mantova
un canale, che si costruisca sull'alveo del Min~
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cia uno sbarramento per impedire la saEta
de11eacque e che ,poi, attraverso il Tmtaro e
il Canalbianco, a :Po di levante l'acqua arrivi
al mare.

A questo riguardo io ho sempre dovuto fa~
re un'osservazione, aHa quale peraltro mi
hanno ris,posto che non s'Onoun tecnico e che
non me ne intendo. Comunque sia, avevo sem~
pre saputo che i canali si cominciano a11aface
e poi si proseguono risalendo verso la sorgen~
te. In quelsto caso invece si è fatto il contra~
l'io, cioè si è cominciato a monte e adesso ci
si accorge che se si dovessero utilizzare le
opere compiute, non si saprebbe come dare
sfoga al1e acque incanalate. In tal modo lavori
di 6 o 7 anni rimarrebbero inuti1izzati.

Ed allora, onorevole Ministro, i casi sono
due: o, come lei mi ha scritto gentilmente in
una sua lettera qualche tempo fa, si riu-
sciranno a trovare i nuovi fondi, e in que~
sto caso le nuove opere potranno compiersi
rapidamente (ed io spero che ella possa attin~
gere ai 300 miliardi, benchè tutti vogliano
pescare su quelle somme); oppure si dovrà
mettere in appalto a pagamento differito il
complesso di queste oper.e. Io conosco le diffi~
coltà e soprattutto gli inconvenienti a cui dà
Juogo questa forma di 'contratto, ma i'nsisto
a ricordarle che quest'opera, la quale, a detta
de,i tecnid e come iO'stesso ho potuto consta-
tare, è bel1a, grandiosa e degna del1'ingegno
italiano e vanto del suo MinisterO', se non
sarà completata con la canalizzazione di cui
ho par~lato, resterà vana e non servirà. (Ap~
plaus'/: genemli).

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Cercheremo di fare anche questo.

M E R L ,I N. Al1ora, se siamo d'accol1do,
speriamo che lei trovi i mezzi opportuni.

Ma il problema grosso è qu~110del Po. A
questo proposito, onorevole Ministro, ho let~
to tanta roba da esser diventato una specie
di libero dacente in mater.ia; anzi spero che
il collega Gorbe11ini mi dia la laurea, sempre
che la meriti. (Jl,arità).

Prima di entrare .nel merito deH'argomen~
tazione vorrei doma,ndare al Ministro se co~
nosce il problema .d~l1ederivazioni dal Po del~
l'acqua per irrigazione. Qualcuno potrà cre~

dere che sia un problema da poco, ma non è
casì. Il canale emiliano~romagnolo ~ che, si

badi, aS'solve ad una grande funzione di irri~
gazione al1a quale io sono favorevole ~ ha
già ottenuto di poter derivare dal Poa Pa~
lontane 600 moduli: per coloro dei col1eghi
che non conoscessero questa parola, vaglio
dire che ciò equiVìale a 68 metri cubi d'acqua
al minuto secondo, cioè ad una grande quan~
tità di acqua. Ma quel10 che mi ha impressio~
nato è che questi signori non sono nemmeno
contenti di quello che hanno ottenuto, tanto
da indire una riunione, circa una ventina di
giorni fa, a Bologna, aHa quale .era pre,sente
anche l'ingegner rPadoan, Presidente emerita
del Consiglio superiore dei lavori pubblici,
per chiedere dell'altra acqua, ritenendo in~
sufficiente quella che già hanno attenuta. Ed
a:llor:a dove l8i vuole arrivare?

Ora io dico: si di.a anche dell'altra aoqua,
però aHa condiziane che era stata fissata dal~
la Commissione Mariani, la quale aveva sta~
bilito che si potessero fare delle altre deriva~
zioni per a.cqua da irrigazione soltanto quan~
do a Pontelwgascuro 'ci .f01sslero 450. metri cu~
bi d'acqua per minuto secondo che anda,ssero
al mare. Mi pare che il Consiglio superiore
dei lavori pubblici abbia ridotto que!sto quan~
titativo a 300 metri cubi; ma que'l che mi pre~
me di illustrare al Senato è la ragione di
questa nostra preoccupazione. Coloro che non
conascono quel1e zone potrebbero credere che
noi fossimo degli egoisti, deIla gente insen~
sibile alle esig~mze di una terra come l'emi~
liana, la quale indubbiamen I;e è la terra più
fertile d~It,a1ia 'e meglio lo diventerà eon l'irri~
gazione. Ma, signori, fino a che non avremo
mantenuto la promessa di fare nel Delta pa~
dano il grande acquedotto che è stato proget~
tato, la cui esecuzione è stata iniziata ma che
non è ancora stato compiuto, gli abitanti di
queHe zone ~ e si tratta di 50.000 creature
con altrettanti animali ~ vivrannO' dell'ac~
qua del Po pe,r dare soddisfazione alla loro
sete, depurandola con dei metodi arc,aici che
qui è inutile descrivere, ma che praticamente

non pO'S'sono definil'si di depurazione. Ma c'è
un grosso inconveniente che i più ignorano:
quandO' i'l mare è alto ed avviene la cosid~
detta risalita delle acque, l'acqua salsa a
valte arriva ~ state bene a sentire le pa~
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l'aIe di un Igalantuomoche vi dice la ve~
rità ~ a 30chiloillietri dalla foce, il che
si'gnirfica che quei disgraziati che si re~
cano al fiume, dopo 10 chilometri di stra~
da con le loro carriole per prendere un pò
d'acqua, non possono portarsela a ,casa per~
chè è salata, e l"aoqua salata nOonla bevono
nJè gli uomini nè gli animali. Ecco le mgioni
delle mostre preoocupazioni; ecco perchè noi
ci preoccupiamo di di!scutere questo problema
ed ecco peychè noi domandiamo anche che
si tenga conto di que110 che ha proposrto il
professar Mariani, che era uno dei più abili
funzionari del Mini'stero, oggi collocato a ri.
poso per limiti di età ed ancora considerato
come un uomo di grande ingegno e di grande
valore. E'gli aveva proposto che alla foce del
Po si impiantlassero delle macchine galleg~
gi,anti per sOopraelevare l'aequa del Po, e so~
pmttutto perchè serviss,ero nei momenti di
magra, perchJè i periodi in cui avvengono
questi inconvenienti 'sono apipunto i periodi
di ma,gra dell P,O. Spero quindi che le mi,e
parole ~ anche !se 'Sono pr,esenti i colle~

'ghi emiliani e quindi quei colleghi che hanno
interesse a che il canale rom.1gnolo possa
avere anche il doppio di la'cqua di quella
che ha ~ non siano pres.e in malIa parte

e 'non sianoconsi!derate come affermazione
di un atto Isemplicementeegoistico, ma di
un atto di prudenza a vantaggio dene po~
pola'zioni del Delta Padano. Gerltamente, è
i,nutHe nasconderlo ~ ne hanno parlato

altri colleghi, ne ha parlato il collega Bar~
dellini che per F;errara ha la stes,sa compe~
tenza che ho io ~ i pericoli per la nostra zo~
na e per tutto il Delta padano sono quelli che
vengono dal Po, ma anche dal mare, perchè
quando l'A'driati0o èin piena e le sue ondate
arrivano a 20, 30 metri di altezza, allora il
mare va a urtare contro gli argini del ,Po c
rompe anche gli argini; per cui evidentemen~
te bisogna ,difenderci dalla furia del mare. E
per provvedere in tempo, il ministro Togni

aveva già pensato a questa difesa delle spiag~
ge con un disegno di legge, che cortesemente
mi aveva comunicato e di cui ho qui il testo,
ma che egli conosce a memoria perchè sa che
cOlsa aveva prOoposto. Ma sa anche che in una
legge Colombo avevo fatto affermare ~ nel~

l'articolo 15 della legge 14 luglio 1957 ~ il

principio che lo Stato assumeva a suo carko
la difesa delle spiagge e del litorale. Perchè,
onorevoli signori, la Repubblica veneta non si
è preoccupata di questo? Badate che la Re~
pubblica veneta allora doveva difendere sol~
tanto Venezia, la laguna, ma non doveva di~
fendere dene spiagge come quelle del Pole'si~
ne o del ferrarese. Queste non dipendevano
dal suo dominio perchè erano al di là de,l Po,
e il PÒlesine era tutto territorio vallivo e pa~
ludoso, che quindi non aveva importanza. Ma
oggi la situazione è completamente mutata.
Oggi quelle terre sono un modello di coltiva~
zione e di produzione. Ed io, onorevole Mini~
stro, non voglio ottenere da lei per la terza
volta la steslsa dkhiara:zione. Lei mi deve fare
i,l favore di ripetere qui che in questa gran~
de opera di difesa a mare (interruzione dalla
sin1:stm)...

T O G N I, Mifnistro dei lavori pubblic1'.
Opere di questo genere non si improvvisano
in un anno.

M EI R LIN. .,. non deve essere in nes~
sun modo costruito a scapito del Delta Pad~
dano; il Delta Padano deve essere intangi~
bile perchè vivono in esso 50 mila creature.
Una piccola fetta il Consiglio dei lavori pub~
blici ce l'ha tolta" ed è un'isola che si chia,...
ma Bonelli: sono 600 ettari, non è una gran
cosa; ma su quest'i,sola l'Ente nazionale del~
le tre Venezie aveva fabbricato cas,e magnifi~
che, spendendo 250 miHoni più 300 milioni
per l'acquisto del terreno, che fanno 550 mi~
li ani buttati al vento. E lei crede che quella
gente che era là abbia abbandonato quel,la
isola? Aff,atto, essa vive ancora ,là, soltanto
che invece di vivere al piano terreno vive
al primo piano o al secondo piano o nei gra~
nai 'e spera ancora. Spera che noi la voglia~
ma difendere dalle aeque del mare.

Ora, onorevole Ministro, io credo alla sua
parola, perichè conosco la sua lealtà. N ella
nuova legge dei 300 miliardi vedo che avete
ottenuto 9 miliardi, 6 dei quali al Ministero
dell'agricoltura e 3 al Ministero dei lavori
pubblici. Per fare che cosa? Per fare le di~
fese a mare? Ma quando io parlo di difese a
mare, io intendo un arco che, part.eI1do dalle
foci del,l'Adige, arrivi a Ravenna e qu1ndi
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comprenda tutte le provincie di Ferrara e
di Ravigo. Se vagliamo essere degni di quel~
la che è il valore dei nostri tecnici, noi non
dobbiamo fare degli arginelli di poco conto;
dobbiama fare come ha fatto la Repubblica
veneta con i «murazzi ». I «murazzi» esi~
stona amcora, ma la Repubblicaveneta non è
andata a prendere i sassi ai colli Eugane,i, ma
se li è fatti venire dall' Istr:ia, perchè al,lora
la Repubblica venetac,omandav,a anche di ~à
dall' Adriati:co. Anche lei compri dalla Jugo~
slavia questi maci~ni e li usi per costruire
le nastre difese.

È possibile 'che nO'n ,si oomprenda che sono
miliardi bene spe,si? È possibile che non si
comprenda quello che, per esempia, compren~
de .l'Egitta? Da che cosa l'Egitto, che pure
è pavero, trae quel tanto di rkchezza che
ha? Dal delta del Nilo. Forse che noi non
siamo capaci di fare del Delta Padano una
ricchezza veramente grandiosa a vantaggio
non soltanta della Valle padama ma di tutta
l'Ita.:Iia? Forse che i nostri tecnici non ne so~
no capaci? Io nom lò credo. Perciò io insisto
e prego il Ministro di voler tenere in con~
siderazione queste mie raccomandazioni e
queste mie domande. Voglio amche aggiunge~
re che lei tra i suoi meriti ha queUo di ave'r
fatto approvare la legge 18 marza 1958, nu~
mero 240, sul Magistrato del Po. Lei con ciò
ha fatto ritornare il Magistrato alle acque
a quella che era stata la mia iniziativa prece~
dente, e cioè Io ha fatto diventare un organo
effettiva dell' Amministraziane del suo Mini~
stera, e di questo ia le do lode. S'immagini
se io ho nulla contro l'onorevole Romita, al
quale mando in que.sto momento un devoto ri~
corda. Apprezza la sua opera e dspetto l'l
sua lavoro. Ma un giorno ~ e c'era anche
l'onorevole Crollalanza, mi pare ~ in una
seduta delle 7a 'Commissione io gli ho detto:
« Io ti ho dato un bel tabarro, il Magistrato
del 'Po, e tu ne hai fatto un berrettino per ci~
clista ». (Ilarità). Lui ha protestato anche un
po' vivacemente; ma questa è la verità.

Nai attendiamo dunque dal Ma,gistrato del
Po che egli faccia realmente i pragetti e so~
prattutto abbia l"autonomia necessaria per
poterli eseguire. Domandiama poi anche di
esaminare altri progetti. Lei ci ha alzato gli
argini, e va bene: era la prima necessità.

Ma gli argini non li potrà allz'are ancora
all'infinito. E a11ora, siccome ci sono delle
proposte in cor,sa, di cui una lei la deve co~
nascere perchè me ne ha par lato l'ingegnere
Corbellini l'altro giorna, la prego di coniside~
rare anche altre propaste che tendono tutte
a diminuire le pi,ene del Po e difenderci da!l
mare. È pos'sihile, per esempio, prendere in
esame una domanda che una società che ha
s'ede a Torino ha presentato, con un progetto
di sistemazione del Po da Cremona al mare?
Lei sa che da Cremona per l'isola Serafini la
Edi,son sta facenda una diga dalla quale si
trarranno anche mi.Jioni di chilowattore di
energia. la apprezzo questa iniziativa, ma
domando: si è anche tenuto conto del pro~
getta di questa società di Torino? In questo
progetta è prevista la costruzione di un nuo~
vo canale da CavaneUa al mare. Sarebbe ÌIl
quarto scolmatore. Capisco che il Pa non è
nè l'Arno, nè il Reno. nè l'Adige, ma sioco~
me i,l Pa ;nleHa,sua lunghe'zza di 600 e tl~nti
chilometri arriva anche dalle nostre parli
su terreno pianeggiante, io domanderei che
questo diver'sivo venisse preso in considera~
zione, perchè da questa nuovo canale si trar~
rebbeI'o niente di meno che cinque impianti
idroelettrici per la produzione di un miliardo
e 200 miilioni di chilowattore di energia a
Gav:anella, Pantela'gosouro, Revere, iBo:rgo~
forte e Casa,lmaggiore. Oltre agli sbarramen~
ti e relativa centrale, in corri'spondenza de~
gli stessi, è pre\"ista la costruzione di conche
per la navigaziane. AHa sbocca sono previste
poi anche delle altre opere. La spesa è enor~
me, ma }a ,società non dom~nderebbe che lo
Stato faces:se tutto, domanderebbe soltanto
un concorso dello Stato di 35 miiliardi su 95.
Io non mi pI'onunzio su questi progetti tec~
nici, ma dica che bisogna studiarli con at~
tenzione e tener presente queHo che ho detto
e che ripeto, cioè che la Repubblica veneta ha
al suo attivo (eravama nel 1599, cioè tre se~
coli e mezzo fa), il taglio di Portoviro, che a
considerarlo oggi appare opera assolutamente
grandiosa, e Io ha fatto per salvare Venezia
e la laguna. Oggi si deve salvare il Delta pa~
dano. (Approvlazioni).

Certamente ~ e finisco su questo punto ~

il fenomeno che più ci appassiona in questo
momento e che ci rende doloranti e mO'lto
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preoccupati è il bradisismo. Ora perchè, ono~
r.evo}e Togni, Iei non ,flapubblicare i risultati
di quella Commissione che lei stesso ha no~
minato?

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Sono pubblicati...

M E R L I N. Io non li conasco. Ora noi
abbiamo il diritta di sapere quello che questa
Commi,ssione ha proposto. Perchè badi, cre~
do che il bradisismo sia un fenomeno di ca~
stipazione del terreno, che perdò si fermerà.
Ora, è giusto fare oggi qu~llo che si faceva
al tempo della peste di manzoniana memoria,
quando per trovare un calpevole della peste
si gridava: da,gli agli untori? Gli agricaltari
del palesine e anche del ferrarese danno la
colpa di questo fenomeno ai metanieri. la
non mi pronunzia. Mi hanno detto che avre~
ste fatto ua zona di e,s:perimento. Io approvo
questo e dico: non una, ma facciamo due, tre
zone di esperimento, purchè finisca la discus~
sLone e si passi ai rimedi. Ma anche qui la
esorta, onorevole Ministro, a prendere prov~
vedimenti che ci diano soprattutto la possi~
biUtàdi conoscere in tempo le proposte e di
discuterle.

L'ultima parte deI mio dis'corso è una par~
te assai delicata perchè riguarda la ca,s'a. AI~
la Camera lei ha fatto delle diehiarazioni
molto :serie e molto giuste: ha detto che vi
è s'atura:zione per le case di lusso e che molte
case di lusso sono sfitte. Poi ha fatto delle
proposte per l'iniziativa privata ed ha ri~
servato aiNo Stato le case popolari e popola~
6ssime.

Sono d'accordo, e ricordo che sono stato il
primo Ministro dei lavori pubblici che abbia
presentato al (Parlamento (essendo Presiden~
te l'onorevole Fanfani) un diseg,no di legge
sull' argomento.

Ma lei ha mai considerato la gravità del
fatto che i privati vadano, a spendere milioni
e miliardi in case che vestano poi disabitate,
mentre i povera:cci, di cui lei ha promesso di
occuparsi e che aissediano Roma con centinaia
e migliaia di baracche, attendono una casa?
E cosa devono dire costoro di fronte alle ca~
se chiuse, non quelle della mia omonima (ila,~

::rità), di d'Dante a colom che hanno dei pai}az~
zi e li tengono chiusi? Il confronto va a tutto
danno della demoicrazia.

Quindi io sono d'accordo con le sue dichia~
razioni, anche per un'altra ragione, e gliela ho
scritto, ma lei, sempre molto corte:se, non mi
ha risposto su questo punto. la sono senata--
re di Padova, che ha nel suo territorio Piove
di Sacco, che è una cara cittadina che aveva
650 casoni di canna che sono come i tukul
dell' Africa, e le ho slpiegato un giorno CITein
questi casoni c'è l'erba che c:t1esceal piano
terrena.

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
Inf,atti li abbi'am!o eliminati.

M E R L I N. N e abbiamo abbarttuti 250,
ma io la swngiuro di fare in modo che si pos~
sa fare anche il resto.

T O G N I , Ministro dei la,ViOffiipubblici.
Con i prossimi stanziamenti.

M E RL IN. Vorrei parlare delle strade
e delle autostrade; e le raccomando le auto~
strade di Balzano, Verona e di Padova ~ Bo~

lagna.

Quanto alle ferrovie non dimentichi la fer~
rovia Vienezia~Monaco attraver,so ,le Arlpi Au~
rme.

Facendomi anche carico dell'ora, io vogHo
concludere e voglio dirle, onorevole Mini'stro,
parole che non le ,dispiaoeranno. Tra poco ri~
corre il centenario dell'istituzione, nel nuovo
Stato italiana, del MinisteJ:1o dei lavori pub~
blici. Per quanto aWorigine questo Ministero
avesse molti a:ltri compiti, per esempio il ser~
vizio delle ferra;te, le bonifiche, i telegrafi e
i canali demani:ali, per quanto l'a.lbero origi~
naIe abbia perduto molte fronde, la pianta
ha dimostrato ugualmente la sua vitalità e,
per le nuove neoessità, per i nuovi compiti
che lo Stato si è assunto e che alilora pareva
follia volere ad esso attribui.re, è accaduto
che questo Ministero, attraverso i vari or~
!gIani, è venuto ,ad aSisolv,ere a tante e così
alte funzioni da £arlo considerare come uno
dei Ipiù importa:nti, se .non ,il Ministe1ro più
importante, tra tutte le Amministrazioni del~
lo Stato.



Senato della Repubblica ~ 80~4 ~ III Legìslaturt.

16 LUGLIO 1959171a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Ha quindi ragLone lei, quando ha detto nel~
1'altro ramo del :Parlamento ohe il .suo non è
un Ministero tecnico: è un Ministero econo~
mica, che pravvede a1lo sviluppo e alla ric~
chezza delI'tntera Naziane.

Credo allora di interpreta;re il pensiero di
tutto il Senato quando auguro che il vecchio
e gloriaso Ministero viva, cresca e prosperi
per H beninteso. progres;so. economico e so~
ciale dell'intero Paese. (Vivi app~ausi diwl
centro. Congmtulazioni).

,P R E [SI D E N T E . Rinvia il seguirto
dellla discussione aHa seduta pomeridiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica oggi alle arI€'17 con lo stesso ordine del
giorno.

L,a seduta è tolta (ova 13,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




